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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECE1ETI

15 Numero 0156 (Serie 3a) della Raccolta tefßciale dette leffi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà dona Nasione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 48 (2° alinea) del regolamento sull'ordina-
mento dell'Amministrazione delle Poste approvato col R. de-
creto 18 settembre 1865, N. 2593;
Veduto l'art. 1i del R. decreto $5 novembre 1869,

N. 5359;
Veduto il R. decreto 10 marzo 1889, N. 5973;
Considerato che per le disposizioni contenute nel RR. de-

creti.sopra citati gli aiutanti all'Amministrazione delle Poste
furono nominati con decreto del Direttore Generale nel pe-
riodo dal 16 gennaio 1870 al 10 marzo 1889, mentre quelli
ammessi m servizio anteriormente e successivamente al
periodo stesso sono stati nominati con decreto ministeriale;
Ritenuta la opportunità di uniformare il titolo che com-

prova l'ammissione in servizio di tutti gli aiutanti delle
Poste, per gli effetti delle disposizioni relative alla conces-
sione del ribasso accordato agli impiegati civili dello Stato
sul prezzo dei viaggi in ferrovia, e per tutte le altre even-
tuali conseguenze future;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste ed i

Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I decreti emanati dal già Direttore Generale delle Poste

per nomine di aiutanti postali, dal 1° gennaio 1870 al
10 marzo 1889, sono parificati per tutti gli effetti a quelli
ministeriali, coi quali vennero nominati gli aiutanti am-
messi in servizio nei periodi anteriore e sucpessivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
IACAVA.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDE L
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Allegato gi -- Prospetto riepilogativo degli faichi degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle
in esecuzione delle leggi di lignidazione dell'Asse acclesiastico. (Leggi 7 iugno 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3'48)

NUMERO IlENDITA ANNUA I)lFFERIiNZA 1 sy | 2 ° a
degli Enti morali ecclesiastici fra le rendite esposte o O ËINDICAZIONE DEGLI ELENCHI pei quali si ha nelle col. 5 e 6

degli .

TOTAI

Enti morali ecclesiastici

soppressi

1 2 3 4 5 6 7 Q 8 9 710 * 11

1 Elenco - Allegato A · · » 1 1 » 58 42 » 58 42 > >

2 Elenco - Allegato B . . 1 » 1 > > > > 1 347 76

3 Elenco - Allegato O . * 1 1 » ' 91 46 » 91 46 » »

4 Elenco - Allegato B . . » 3 3 » 133 30 » 133 30 » »

5 Elenco - Allegato E . . 2 5 7 73 68 318 21 28 42 272 95 g » »

oo6 Elenco - Allegato F . . 7 23 30 248 12 1479 78 106 î8 1337 94 » »
o

7 Elenco - Allegato G . . 18 83 101 4805 67 7186 89 2390 54 4767 2° Ë 1 2042 35

8 Elenco - Allegato H . . 18 101 119 4083 03 5367 61 2499 19 3783 77 & » »

9 Elenco - Allegato I . . 4 15 19 1014 88 1063 48 710 42 759 02 > >

I

Risultanze complessive degli .

Elenchi
. . . . . . .

50 232 282 10225 38| 15699 15 5734 85 11204 13 2 2390 11

Dedotto Pammontare complessivo delle partite a credito (colonna 7) da quello
delle partite a debito (colonna 8) • • • · · > 5734 85

Debito del Fondo per il Culto per rendita da prelevarsi e per arre-
trati computati a tutto dicembre 1888

· · · · · · · · · · » 5469 28
Residua a

Credito degli investiti degli Enli morali per rate di rendita maturate a loro favore dalla presa di
possesso degli immobili a tutto il 3 settembre 1867 . . . . . . . .

.
.
. . . 2390 11

1. Rendita 5 per cento da prelevare a favore del Demanio con decorrenza dal lo gennaio 1889, conteggiandola con quella già inscritta
2. Rate di rendita dovute agli investiti degli Enti morali pel tempo decorso dalle prese di possesso dei beni immobili operate per

legge di soppressione del 15 agosto 1867, e già pagate agli investiti medesimi sul fondo costituito dagli interessi della rendita
3. Rate di rendita mamrate a favore del Fondo per il Culto a tutto dicembre 1888 e da scontarsi sugli interessi percepiti dallo stesso

centosessantasei e centesimi venticinque . .

,4. Ritenuta per imposta di ricchezza mobile sulle rate di rendita maturate a favore del Fondo per il Culto negli anni 1869 e successivi,

.5. Importo complessivo delle rate di rendita a tutto dicembre 1888 depurate dalla ritenuta per imposta di ricchezza mobile lire qua-

Roma, addl 11 aprile 1889.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ninistro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
,
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rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore del Fondo per il Culto

(Continuazlone e fine, vedi Gazzetta Ufficiale del 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17 e 18 giugno, nn.137,128,139,110,1ti,14)ll3,144).

RATE ARflETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER DIPOSTA

PER IL CULTO DI RICCITEZZA MODILE bo es

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE

= 12 13 14 15 16 17 18 19 O 20 21

1245 81

1950 38

2705 23

108 29 108 29 » 14 29 14 29 94 > 654i78

56 63 1199 77 1256 40 4 98 158 35 163 33 1093 07 28404 56

1479 15 2255 96 26532 06 30267 17 108 52 3502 25 3700 77 20506 40 97931 29

4 20 43 » 159 17 6573 15 6778 52 13 92 867 65 881 57 5890 95 86880 84

» 8555 87 8535 87 > 1129 38 1129 38 7126 49 12950 15

4 20 1522 15 2470 76 42969 14 46966 25 217 42 5671 92 5889 34 41076 91 236612 14

|

41076 91

a favore (lel Fondo per il Culto in esec.del R. D.6 gen.1867, n. 3548, lire cinquemilaquattrocentosessantanove e cent. ventotto L. 5,469 28

gli effetti della conversione ordinata dalla legge 7 luglio 1866 fino al giorno 4 settembre 1867, in cui entrò in vigore la

inscritta al Domanio in esecuzione del Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, lire duemilatrecentonovanta e cent. undici . L. 2,330 11

Fondo pèr 11 Culto sulla rendita inscritta a suo favore col R. decreto 6 gennaio 1867, n. 3546, lire quarantaseimilanove-
.......................................L. 46,90625

41,070 01
lire cinquemilaottocentottantanove e centesimi trentaquattro . . . . . . . . .

.
. . . . . . .

» 5,889 34

rantatremilaquattrocentosessantasette e centesimi due . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 43, 187 02

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze: SEISMIT-DODA.
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IL MINISTRO

_Segretario di Stato per gli Airari dell'Interno
VÍsto il bisogno di regolare con più precise norme il servizio di

amministrazlone della Gazzetta U/Jiciale e del Supplemento al foglio
perio¢íco degli annunzi legali della provincia <ti Roma ;

becreta:
Art. 1. - A cominciare dal nuovo esercizto finanziario 1889-90,

l'amministrazione della Gazzetta Ufficiale e del Supplemento al |bglio
degli annunzi legali della provincia di Rotha, è affidata alla Dire-
zione dello stabilimento penale di « Regina Coeli ».
Art. 2. - Il servizio suddetto sarà disimpegnato da un vice diret-

tore e (la un contabile di cassa, nonchè da due altri impiegati da
scegliersi tra quelli ora addetti al servizio medesimo.
Gl'impiegati addettt all'Amministrazione della Gazzetta U/71ciale

conserveranno gli stipendi che percepiscono attualmente a carico del
relativi capitoli del bilancio.
Art. 3. - Entro 11 mese di febbraio di ogni anno, dalla Direzione

delPaecennato stabilimento penale dovrà essere presentato 11 pro-
getto del bilancio tanto per le entrate clie per le spese riferibili
all'esercizio che incomincia col 1 di luglio successivo, corredato dei
documenti necessari a giustificare le proposte.
Art. 4. - Le somme riscosse per proventi della Gazzetta e del

Foglio degli annunzi saranno custodite flno a lire 3000 nella Cassa
corrente a mani del contabile, e le altre saranno depositate nella
Cassa di riserva ; le due chiavi di questa Cassa saranno tenute dal
difettore, upa, e l'altra dal vice direttore.
Art. 5. - I proventi riscossi saranno versati in Tesoreria alla floe

di ciascun mese od anche più spesso, se superano le lire ottomila,
con imputazione all'apposito capitolo del bilancio dell'entrata.
Art. 6. - Sul œpitolo speciale del bilancio passivo di questo Mi-

nistero, saranno accordate, in base ai fondi stanziati, le occorrenti an-
tielpazioni per tutte le spese inferiori alle lire 2000 da pagarsi dal
contábile, e sul capitolo stesso verranno pagate le somme maggiori
con.mandati diretti a favore dei creditori.
Art. 7..-- Entro il corrente mese di maggio, dovranno essere sta.

bilite, d'accordo bon la Corte dei conti, lo scritture da tenersi per
questo servizio, allo scopo di fornire tutte quelle giustificazioni che
debbonò acòompagnare i conti mensili e giudiziali.
Art. 8. -- Una volta al mese, e più spesso se occorre, dovrà pro·

cedersi da un ragioniere delegato dal direttore generale delle carceri,
alia verifica delle scritture. Questo ragioniere sarà assistito dal diret-
tore dello stabilimento penale di Regina Coeli, per verificare pure la
Cassa, redigendone processo verbale.
Art. 9. - Dopo chiuso Pesercizio, dovrà essere presentata una rela.

zione sui risultati economici durante esso ottenuti, col confronto di
quelli verificatisi nell'esercizio precedente.
Art 10. - L'economato, incaricato attualmente dell'amministrazione

della Gazzetta, dovrà entro tiieci giorni dall'approvazione di questo
decreto, presentare l'elenco dei resti attivi, con le indicazioni della
data del rispettivo loro accertamento, e con la indicazione dello cause
80mmarie della non avvenuta migliorla.
Art. 11.- Per quant'altro non sia tassativamente indicato nel presente

decreto, s'intende debbano osservarsi le norme comuni del Regola-
mento di contabilità generale.
Art. 12. - I titolari degli Uffici cui spetta provvedere, sono inea-

rienti dell'esecuzione del presente decreto, da registrare alla Corte dei
conti.

Roma, addl 12 maggio 1889.
ll Ministro : CaisPI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte tiel pergotaale dipendente dal Mitai-

stero della Gtserra:
ESERCITO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con Reglo decreto del 9 giugno 1889:

Melandri Achille, capitano 83 fanterla, collocato in posizione ausiliaria,
per sua domanda, dal 1 luglio 1889.

Fasetta Federico, id. aiutante maggiore in i•, distretto Castrovil-
lari, Id. id.

Genolini Cesare, id distretto Gaeta, id. Id.
Contf Clemente, id. 82 fanteria, collocato in aspettative per infermità

temporarie non provenienti dal servizto.
Arma di cavalleria.

Con Regio decreto del 9 giugno 1889:
Capacello Carmelo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a

Roma, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Arma del genio.
Con Reglo decreto del 6 giugno 1889:

Ferroglio cav. Luigi, maggiore direzione Genio Torino, posto a di-

sposizione del Ministero marina, trasferito direzione straordinaria
Genio Taranto e comandato direzione territoriale Genio Massaua.

Nazari cav. Carlo, id. direzione straordinaria Genio Taranto (coman-
dato direzione territoriale Genio Massaua, cessa di essere a di-

sposizione del Ministero marina ed è trasferito direzione Genio

Bari, (comando locale Catanzaro) dal giorno successivo del suo

arrivo in Jtalia.
Çorpo sanitario militare.

Con Regio decrog del 9 giugno 1889:

Palmieri Antonio, tenente medico in aspettativa per,motivi di famiglia
a cusano Mùtri (Benevento), trasferito in aspettativa per ridu-

zione di corpo dpl 1 luglio 1889.

Corpo contabile militare.
Con Regio decreto del 6 giugno 1889 :

Fantino Amedeo, capitaño contabile 13 artiglierla, collocato in 05904-
tativa per infermith non provenienti dal servizio.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 9 giugno 1889:
Pozzi Pietro, sottotenente di complemento (fant), distretto Voghera,

nato nel 1867, considerata come non avvenuta la sua nomina.

Zino Dionisio, id. id. 1 reggimento alpini, domielliato a Savona, tra-
sferito con la stessa qualità nel Corpo di commissariato militare

ed assegnato distretto Savona.
Vescovi Luigl, id, id. artiglieria, distretto Genova, nato nel 1862, ac-

ettata la dimissione dal,grado.
L seguenti sergenti in licenza illimitata sono.nominati sottotenenti

di complemento dell'esercità permanente (art. 1 lett, d. legge 29 atu-

gno 1882, N. 830) con riserva di anzianfth.
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di residenza, ed assegnati

al reggimento por ognuno indicato, alla sede del quale dovranno pre.

sentarsi il 6 luglio 1889 per prestarvi 11. prescritto servizio.

Arma di fanteria.
Vianello Natale, 15 fanteria, nel distretto di Venezia, regg 6 fan-

teria.

Amici Paolo, 15 id., id. Roma, id. 16 id.

Visocchi Adolfo, 57 id , id. Caserta, id. 37 id.
Sirfatti Cesare,15 id,,id. Genova, Id. 30 10.
Zangher! Adolfo, .57 Id., id. Arezzo, Id. 37 id.
Gavini Pederico, 15.id., id. Roma, id. 7 idi
Biraghi Carlo, 25 id., id. Varese, id. 21 Ïd.
Mineo Angelo, 11 Id

,
id. Palermo, id. 31 id.

De Cesare Silvio, 42 id., id. Napoli, id. 53 id.
Plalq Francesco, 15 id., id. Palermo, id. 31 id.
S1racusano Ernesto, 70 id., Id. Messina, id. 69 id.
Possenti Ernesto, 15 id., id. Roma. id. 7 id.'
Manganaro Giacomo, 70 id., id. Messina, Id. 1 granatieri.
Parodi Raffhole, 25 fd., id. Génova, Id. 26 fanteria.
Dacomo Alessandroa 55 id., id. Mondovl, id. 62 id.
Ricciardulli Giuseppe, 2 id., Id. Potenza, id. 41 id.
Mazzoccht Rodolfo, 26 id., id. Casale, id. 71 id.

Guani Angelo, 25 id., id. Casale, ið. 55 id.
Arma d'artigÏferia.

Romano Camillo, 13 artiglieria, id. Napoll,' id. 24 artiglieria.
Gallo Gio. Batilsta, 25 IJ., id. Ivrea, id. 2514.
Mattarucco Guido, 3 Id., id. Venealo, Id. 20 id.
Cittadini Giuseppe, 12 Id., Id. Napoli, 3 id.
Lazzeri Angelo, caporale in congedo Illimitato, laureato in medicina o

chirurgia, 8 compagnia sanità, nominaio sottotenente medico di
complémenth dell'esercÏtó permanenie, assegngo efettivo Èdj.
stretto Stena e destinato a preitare i tre mesi di servizio press
l'ospedale militare di Firenze dal 1° luglio 1889.
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1WTT-TWA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 9 glugno 1889:

Zannini Tommaso, capitano fanteria miliala territoriale, distretto Na-

poli, promosso maggiore nel 244 batt. Avellino.

Bassi Filippo, tenente id. id. Caserta, id. capitano nel 66 battaglione

Parma. .

Leto Giuseppe, domiciliato Palermo, avente i requisiti richiesti dal

R. decreto 8 aprile 1888, nominato sottotenente della milizia ter-
ritoriale, arma d'artiglieria, ed assegnato alla 92 compagnia di-
stretto Palermo. Dovrà presentarsi alla sede del distaccamento

del 26 artiglieria in Spezia nelle ore ant. del to luglio 1889, per

prestarvi i 3 mesi di servizio.

IMPIEGATI CIVILL

Con R. decreto del 3 giugno 1889:

De Felice Ugo, laureato in legge, nominato sostituto segretario agg.

presso il Tribunale militare di Verona.

.Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con Regio decreto del 20 aprile 1889:

Longhi Luigi, professore titolare di la classe nella soppressa R. scuola

di marina, in aspettativa per riduzione di corpo, collocato a rl-

poso, in seguito a sua domanda.

Con Regio decreto del 16 maggio 1889:

Lo Senno Enrico, sotto capo macchinista nella riserva navale, cessa

di far parte della riserva medesima, essendo stato riammesso in

servizio nel corpo R. equipaggi.

Con Regi decreti del 2 giugno 1889:

Mengont Marinelli Raimondo, tenente di vascello, reggente la carica

di capo sezione nel Ministero della marina, esonerato dalla detta

carica.

Nervi cav. Cesare, capo sezione di la classe nel Ministero della ma-

rina, collocato, in seguito a sua domanda, in aspettativa per mo-

tivi di salute.

Con Regio decreto del 6 giugno 1889:

Elena Dt Villa Faraldi Ruggero, applicato di porto di 2a classe, collo-

cato d'ufficio in aspettativa, per motivi di salute.

Disposizio111 fatte nell'Amministrazione del Fondo

per il Cullo :

Con R. decreto del 9 giugno 1889:

Ballerint Esuperanzo, vice segretario di 16 classe in soprannumero nella

Direzione generale del Fondo per il culto, con l'annuo stipendio
di lire 2500,.è confermato alla effettività di detto grado, a decor-

rore dal 10 luglio 1889, con lo stesso 4tipendio di lire 2500.

,Disposi.zioni fatte nel personale dell'Amministrazion¢
Giudiziaria :

Con decreto ministeriale del 3 giugno 1889 :

È accettata la volontaria dimissione data da Piccini Giacomo, dalla

carica di uditore presso la Regia Procura del Tribunale di Ales-

Bandria.
Con RR. decreti del 6 giugno 1889:

Flori cay. Giovanni Battista, consigliere della Corte di appello di Parma,
à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art 1

,
let-

tera A, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, dal 1° luglio 1889,

e gli è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di se-

.glone di Corte d'appello.
Radogna cav. Raffade, çÿnsigliere della Corte di appello di Aquila, è

tramutato a farma.

De Aloisto cav. Saverlo, consigliore della Corte di appello di Palermo,
è tramutato a Perugia, a sua domanda.

Foppiani cav. Evaslo Leone, presidente del Tribunale civile o corre-

zionale di Varallo, è collocato a riposo, a sua domanda, nel ter-
mini dell'art. 1 , lettera A, della legge 14 aprile 1864, N. 1741,
dal 1 luglio 1889.

Savint Giovanni, vice presidente del Tribunale civile e correzionale di

Torino, è nominato presidente del Tribunale civile e correzionale
di Varallo, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Capoblanco Francesco Maria, giudice del Tribunale divile e correzio-

nale di Melfl, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di famiglia, per due mesi, dal lo giugno 1889.

Spano Costantino, pretore del mandamento di Sorso, è tramutato al

mandamento di Bosa.

Bentivoglio Tito, pretore del mandamento di Ales, ò tramutato al man-
damento di Sorso.

Serpi Giovanni Battista, pretore del mandamento di Santadi, ð tra -

mutato al mandamento di Ales.

Murgia Melont Bernardo, pretore del mandamento di Santu Lussurgiu,
è tramutato al mandamento di Solarussa.

Curis Pietro, pretore del mandamento di Mores, à tramutato al man-

damento di Osflo.

Sequi Stefano, pretore del mandamento di Osllo, è tramutato al man-
damento di Mores.

Sisto Vito Santo, pretore del mandamento di Turi, à tramutato al

mandamento di Mola di Bari.
Finotti Alberto, pretore del mandamento di San Secondo Parmense, è

tramutato al mandamento di Noceto.

Vicini Vincenzo, pretore del mandamento di Noceto, è tramutato al
mandamento di San Secondo Parmense.

Majetti Ralfaele, pretore del mandamento di Burgio, è tramutato al

mandamento di Mignano.

Agnelli Enrico, pretore del mandamento di Ribera, è tramutato al tuan-
damento di Cava Manara.

Bluso Biagio, pretore del mandamento di Scordia, è collocato, a sua

domanda, in aspettativa per motivi di salute per quattro mest

dal 10 giugno corrente con l'assegno del terzo dello stipendio, la-
sciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Scordia.

Colamussi Domenico, pretore del mandamento di Sttgliano, in aspet-
tativa per motivi di salute, è richiamato in servizio dal 1 lugno
1889 ed è destinato al mandamento di Turi.

Lazzarini Arnaldo, avvocato in Pavia e vice pretore del 1° manda-
mento della detta città, avente i requisiti di legge, a nominato
pretore del mandamento di Castelletto d'Orba, con l'annuo sti-

pendio di L. 2200.
Villani Ambrogio, vice pretore del mandamento di Guastalla, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Bur-

gio, con l'annuo stipendio di L. 2200.
Sini Glovanni Maria, vice pretore del mandamento Marina in Cagliari,

è tramutato al mandamento di Santadi, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Ruffoni Ferruccio, avente i requisiti di legge, è nontinato Vico preto e

del mandamento di Grezzana.

Della Gherardesca Camillo, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretore del mandamento di Cecina.

Bastone Vitaliano, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
del mandamento di Orbassano.

Checchetti Felice, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Cologna Veneta.

Con Regt decreti in data 9 giugno 1889:
Roberti cav. Guerino, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Verona, è nominato consigliere della Corte d'appello di Vene--
zia, con l'annuo stipendio di L. 6000,

Di Chiara Giuseppe, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Modica, ò nominato consigliere della Corte d'appello di Palermo,
con l'annuo stipendio di L. 6000.

Rigoni Egisto, vice presidente del Tribunale civile e correzionale di
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Romn; è nominato presidento get, Tribunale civile e correzionale
di Veroon, con Pannuo stipemlio'di-L. 4000.

Fa:n; Br'cge, vice presidenti dél Tribunale civile e coirezionale di

Breicia, ò nonlinato presidente del Tribunale civile e corsezio-

nale di Lecco, con Pannuo stipendio di L. 4000.
Piolanti Eugenio, giudice del Tritunale civile e correzionale di Roma,

è nominato Vice presidente dello stesso Tribunale di Roma, con
Pannuo stipendio di L. 3600.

Martello Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Crema,
à nominato Vice presidente del Tribunale civile e correzionale di

BreÀcla, con l'annuo stipendio di L. 3600.
Fattori Attilio, pretore del 3· mandamento di Bologna, è nominato

sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile e corre-

zionale di Modena con l'annuo st'pendio di L 3000.

Drago Calandra Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il Tribunale

civile e correzionale.di Girgenti, è tramatato a Palermo, a sua

domanda, con applicazione all'uffleio dei Pubblico Ministero.

CIcia Eugenio, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ctvile e cor

Tezionale di Oneglia, è tramutato a Roma, a sua domanda.
Rondo Ricola, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

ra2ionale di Biella, è tramutato ad Asti, a sua domanda, con ap-
cazione all'ut11eio del Pubblico Ministero.

1 ardi Giovanni, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Asti, con applicazione all'ufficio del Pubblico Mi-

nistero, è tramutato a Torino, a sua domanda, cessando dalla

datta, applicazione.
Un i Angelo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile

o correzicuale di Trapani, in aspettativa per motivi di salute a

(to maggio, è, dal 1 giugno 1889, confermato in aspet*ativa
er gli stessi motivi dL salute per quattro mesi, con l'assegno
ragione di annue fire 1500.

V go:6 Giovanoi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Busto

Arsîzio, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi
ill salute per cinque mest dal 16 giugno 1889, con .assegno in

ragiðn6 di annue lire 1650,

D ni Antonio pretore del mandamento d,i Borgocollefegato, à tramu-
fo al mandamento di San Valentino.

Caro Erco e, pretore del mandamento di Macerata Feltria, è
am tato al mandamento di San Leo.

Fr escì ni Tullo, pretore del mandamento di Cropalati, è tramu-

to al mandamento.di Bormio.

Bandelló Gioacchino, pretore del mandamento di Vernole, è tramu-

ago al mandamento di Brindisi.

Cuasialla Angelo, pretore già titolare del mandamento di Fenestrelle,
in aspettativa per motivi di salute dal lo luglio 1887, è confer-

mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri due

nicsi dal 1° aprile u. s., con l'assegno del quarto dello stipendio,
ed è richiaarato in servizio dal 1° corrente, con destinazione al

mandamento di Sartirana Lomellina, lasciandosi quello di San-

i111, vacante per l'aspettativa del pretore Canepa Giuliano.

Porri i Alfredo, vice pretore del mandamento di Pontremoli, appro-
vato nell'esame pratico nell'aprile del 1887, è nominato pretore
el mandamento di Ronco Scrivia, coll'annuo stipendio di

l re 2200.

Salis Michele, avvocato in Oristano, avente i requisiti di legge, è no-
niinato pretore del mandamento di Morozzo, coll'annuo stipendio
i lire 2200. .

Urru Eugenio, reggente pretore del mandamento di Benetutti, coll'an-
no stipendio di lire 1500, à tramutato al mandamento di Dor-

all Insciandosi quello di Bollotana, vacante per l'aspettativa del
pretor e Belloni Angelo.

Scae ut Giuseppe Domenico, vice pretore del mandamento di Codo-
Uno, à tramutato al 60 mandamento di f.ama.

Ikrchielli Riccardo, già .vice pretore nel mandamento di Firenzuola,
è nuovamente nominato vice pretore nello stesso mandamento

di Firenzuola.

Alfani Angelo, avente i requtelti di legge; ò nominato Vice pretore de

mandamento di San Cipriano Picentinó.
Santoianoi Alfonso, avento i requisttL di legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Forenza.

Con decreti ministeriali del 6 giugno 1889 :

Gurgo Giacomo, uditore giu applicato al Tribunale di commercio di
Milano, ó destinato al Tribunala civile e correzionale di Milano.

Con decreto ministeriale del 10 giugno 1889:
Cereti Faustino, aggiunto giudiziario, applicato temporaneamente al-•

l'Ufficio del procuratore del Re presso il Tribunale di Novi Li-

gure, è richiamato al precedente suo posto presso lo stesso Tri-

bunale di Novi Ligure.

Disposizioni fatte nel personate delle Cancellerie e

ßegreterie giurliziarte:
Con Regi decreti del 6 giugno 1889:

Camassa Vincenzo, segretario della Regia Procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Lecce, ò, in seguito di sua domanda, col-
locato a riposo at termini dell'art. 1, lettera B, della legge
14 aprile 1864, N. 1731, a decorrere dat 1° luglio 1889.

Busillo Gabriele, incaricato di reggere la cancelleria del Tribunale ci
vile e correzionale di Melfi, è richiamato, a sua dognanda, al pre-
cedente posto in Larino, rimanendo revocato il Regio decreto
19 maggio p. p. col quale fu trasferito a Melfl.

Scoppi Pasquale, cancelliere della Pretura di Avigliano, à tramutato

alla Pretura di Potenza, a sua domanda.

Sabini Saverio, cancelliere della Pretura di Alessano, è tramutato alla

Pretura di Cassano Murge, a sua domanda.
Arnò Oronto, cancelliere della Pretura di Cagnano Varano, è tramu.

tato alla Pretura di Alessano, a sua domanda.

Savorgnan Girolamo, cancelliere della Pretura di Cesana Torinese, à
tramutato a!Ia Pretura di Oulx, a sua domanda.

Quaglia Emillo, vice cancelliere della Pretura, sezione Po in Torino, è
nominato cancelliere della Pretura di Cesana Torinese, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 6 giugno 1889 :

Cardi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto del Tribunale civile e cor-

rezionale di Foril, sospeso dallullicio, condannato a tre mesi di

careere pel reato di appropriazione indebita, è destituito dalla

carica.

Stagni Francesco, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor.

rezionale di Forli, sospeso dall'atlicio, condanaato a tre mesi di

carcere pel reato di appropriazione indebita, è destituito dalla

carica.

Sacerdote Moise, già vice cancelliere aggiunto al Tribunale di com-

mercio dr Torino, ora in dimooibilità ed appItcato al Tribunale

civile e correttonale della stessa città, è, a sua domanda, nomi-
nato vice cancelliere della Pretura, sezione Po in Torino, coll'at-
tuale supendio di lire 1300.

Bonvicini Adolfo, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Bologna, è nominato vice cancelliere della Pretura di Lugo,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con R decreti del 9 giugno 1889:

Agrestini Alessandro, sostituto segretario aggiunto della Procura ge-
nerale, presso la sezione di Corte d'appello di Perugia, è nomi-
nato cancelliere della Pretura di Roccasinibalda, coll'annuo sti-
pendio di lire 1600.

Neri Gugifelmo, cancelliere della Pretura di San Vito Romano, è tra-
muíato ella Pretura di NIonterotondo, a sua domanda.

Falch! Salvatore, cancelliere della Pretura di Santu Lussurgiu, è tra-
n)utato alla Pretura di Fluminimaggiore.

Floris Elisio, cancelliere della Pretura di Fluminimaggiore, à tramutato
alla Pretura di Santu Lussurgtu, a sua domanda.

Marini Fede"ico, cancelliere della Pretura di Montemurro, è tramutato
alla Pretura di Lauro, a sua domanda.
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Rogano Giuseppe, vice cancelliere ageiunto al Tribunale civi!e o cor-

rezionale di Salerno,; è nominio cancelliere della Pretura di San

Mau:'o Forto coll'annuo stipenuto di lire 1600.
Rosan:o Ambrog¡o, vice cancelliere della Pretura_di Monteforte Irpino,

è aaminato cancelliere della Pretura di Montemurro, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Marras Giovanni, cancelliere della Pretura di Pozzomaggiore, in ser-

vizio da oltre anni dieci, è, in seguito a sua donianda, collocato
in aspettativa per motivi di salute per un mese, a decorrere dal
1 giugno 1880, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Cort decreti ministeriali del 9 giugno 1889:

Tajana Gluseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Como, è nominato vice cancelliere dello stesso Tri-

bunale di Como, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Cimarelli Agostino, vice cancelliere della Pretura di Roccastnibalda, é

nominato, a sua domanda, sostituto segretario aggiunto della Pro-
cura generale presso la sezione di Corte di appello in Perugia,
coll'attuale stipendio di lire 1300.

Clavellt Arduino, cancelliere già della Pretura di Montalto Marche, in
aspettativa per motivi di salute sino al 30 aprile 1889, è, in se-

gutto di sua domanda, richiamato in servizio dal 1 maggio 1889,
e nominato vice cancelliere della Pretura di Roccasinibalda, col-
l'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali dell'11 giugno 1889:

Conti Bartolomeo, sostituto segretario della Regia Procura presso il

Tribucale civile e correzionale di Biella, è tramutato alla Regla
Procura presso il Tribunale civile e correzionale di Mondovl, a
sua domanda.

Rettuga Melchlorre, sostituto segretario della Regia Procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Mondovl à tramutato alla Regia
Procura presso 11 Tribunale civile e correzionale di Biella, a sua

domanda.

Amadeo Vittorio, vice cadeelliere della Pretura di Corteolona, è tra-

mutato alla Pretura del 3° mandamento di Como, a sua do-

manda.

Civardi Luigi, vice cancelliere della Pretura del 3* mandamento di

Como, è tramutato alla Pretura di Corteolona, a sua domanda.

Sailer Bonetti Riccardo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di

appello di Brescia, è nominato vice cancelliero della Pretura di

Zogno, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Alcint Lodovico, eleggibile agli ufHci di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di ap-
pello di Roma, è nominato vice cancelliere della Pretura urbana

di Roma, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Lambusier Paolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario appartenente al distretto della Corte di ap-
pello di Roma, è nominato vice cancelliere della Pretura di Fra-
scati, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale dei Notari :

Con decreto ministeriale del 2 giugno 1889:
È concessa:

al notaro Napoli Gio. Battista, una proroga sino a tutto il 16 ot-
tobre p. Y, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Giaveno.

al notaro Simeoni Giuseppe, una proroga a tutto il 19 giugno
corrente, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Crecchis.
Con decreti ministeriali del 5 giugno 1889:

È concessa:

al notaro Fiorda Enrico, una proroga sino a tutto il 3 luglio p. v.,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Sessano,

al notaro Jacob Ermete, una proroga sino a tutto il 25 agosto

prossimo venturo, per assumere Pesercizio delle sue funztoni nel co-
mune di Monta San Giusto.

al noaaro Bruglia Luigi, una preroga sino a tutto !! 23 luglio p. V.,
per assumere l'esercizio della sie funzioni nel comune di Potenza
Picena.

Con decreti ministoriali dell'8 giugno 1889:
È concesse :

al notaro Finiguerra Attanasio, una proroga sino a tutto il
13 agosto p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Bella.

al notaro Sturla Paolo, una proroga sino a tutto 11 16 ottobro
prossimo venturo, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co.
mune di Rivarolo Ligure.

al notaro Ghiglionc Angelo, una proroga sino a tutto 11 16 set-
tembre p. v., per assumere l'esercizio del sue furizioni nél comune
di Genova.

al notaro Rosari Francesco, una proroga sino a tutio il 25 Itiglio
p. v. per assuinere l'esercizio delle sue funzioni néf edniuno di

Branzi.

Con Regi decreti del 9 giugno 1889:

Niccolai Luigi, notaro residente nel comune di MÅëclano, distretto di

Arezzo, è traslocata nel comune di Monte San Savino, stesso d1-

stretto.

Cicchetti Lucio, notaro residente nel comune di Castelforto, distretto
di Cassino, à traslocato nel comune di Sant'Apollináre, stesso
distretto.

Reyneri Carlo, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza nel
comune di Prazzo, distretto di Cuneo.

Rettagliata Andrea, notaro residente nel comune di Borzonasco, distretto
di Chiavari, é dispensato dall'ufficio di notoro, in seguito a sua do-
manda.

Dehò Ernesto, nominato notaro colla residenza nel comune di Bagnolo
Piemonte, distretto di Saluzzo, con llegio decreto 8 luglio 1888,
registrato alla Corte dei conti il 20 stesso mese, è dichiarato de-

caduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nell'assegnatagli residenza di
Bagnolo Piemonto.

'Disposizioni fatte nel Consigli notarut:

Con decreto ministeriale dell'8 giugno 1889:

11 Consiglio notartle di Melfl è sciolto, e le sue attribuzioni, flno alla
composizione del nuovo Consiglio, saranno esercitate dal presidenio
del Tribunale locale, o da un giudice da lui delegato.

MINISTERO DELL' INTERNO

»mEZIONE DELLA SANITÀ PUBBLICA

Circolare af signori prefeßt del Regno sulle spe3e di
ctera per si/Ilftici.

Roma, addl 10 giugno 1889.
11 Ministero desidera di conoscere al momento della chiusura del-

l'esercizio finanziario quali passività restano da soddisfarsi per la citra
dei poveri sifilitict ricoverati in quelli ospedall che in foi·za dei propri
statuti non sono obbligati gratuttamente a dette cure e possorio quindi
chiedere il rimborso dallo Stato delle relative diarfe.
Interessa pertanto la S. V. a procurarsi alla scadenza del corrente

mese le dette notizie da tutti gli ospedali della provincia che si tro-
vano in quelle condizioni per fare pervenire al più presto, indicazioni
delle rispettive cifre a questo Uttleio.
Le regolart contabilità giusttlicative di dette spese potranno poi

essere inviate più tardi pel pagamento.
D'ordine del Alinistro

S. RIsso.
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SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 27 maggio al 2 giugno 1889

REGIONE I. - Piem0Bie.

('uneo -Carbonchio essenziale: 6 bovini, con 3 morti, a Benevagienna,
Centallo, Faute e Polonghera.

Æessandria - Forme tifose dei bovini: 3, letali, a Castell'Alfero,
Marmorito e S. Martino.

Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Robella.

Affezione morvotarcinosa: 1, a Novl.

REGIONE II. - Lombardia.

Milano -- Alfezione morvotarcinosa: 1 a S. Stefano (abbattuto).
Sondrio - Scabbie degli ovini: 30 a Civo, Talamona, Tartano.
Lirescia - Affezione morvofarcinosa: 1, a Rezzato.

Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Bagnolo.

REGIONE III. - Ÿ0BOÚ0.

Verona - Carbonchio emorragico: 4 bovini, morti, a Caprino e

S. Zeno.
17elluno - Carbonchio essenziale: 3 bovini,morti, a Belluno e Li-

mana.

UJine -- Id: 1 bovino, morto, a Talmassons.

Padova - Affezione morvofarcinosa: 2, letali, a Padova,

REGIONE Ÿ. - Ë¾ÎÎÎS.

pegg¿o - Tifo petecchiale dei suini: 4, con 2 morti, a Casalgrande
e Guastalla.

Modena -ld.: 3,con i morto, a hiirandola.
Ferrara - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Massafl_scaglia.

Affezionò morvotarcinosa: 1, a Copparo (abbattuto).
Dologna - Tito petecchiale del suini: 4, con 3 morti, a Calderara

e Persiceto.

Carbonchio essenziale: 1 suino, morto, ad Argelato.
Affezione morvofarcinosa: 2 letali, a Castiglion de' Pepoli.

Ravenna - Tito petecchiale dei suini: 5, con due morti, a Casola
Valsenio.

Forlì - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto a Rimini.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Pesaro - Tito petecchiale dai suini: vari casi letali a S. Angelo in
Vado.

Macerata - Carbonchio essepziale : 1 bovino a Montefano.

Perugia - Id.: 1 bovino, morto, a Perugia; 2 letali, ad Assist.

Tito petecchiale dei suini:9, con 2 morti, a S. Anatolia;.
numerosi casi ad Amelia.

Scabbie degli ovint: 1250 a Fara, 200 a Roccasinibalda.

Zoppina degli ovini: 9 a Glano..

REGIONE VIL - Toscana.

Pisa - Carbonchio:•1 caso sospetto in un bovino a Cecina.

Livorno - Forme tifiche degli equini: 1 letale a Livorno.

Arezzo - Forme tifose dei bovinl: 10, con i morto, a Chiusi e Pieve
S. Stefano.

Siena - Carbonchio: 1 suloo, morto, a Colle di Val d'Elsa.

REGIONE IÏ. -· Xeridi0Bale Adriatica.

Aquila - Seabble degli ovini: dillusasi anche a Gagliano, Tornim-

parte e Avezzano.

Campobasso - Tlfo petecchiale del suini: 19 con 11 morti a Pe-

trella e Lucito.

Foggia - Id; 60, con 50 morti, a Castelnuovo.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Affezione morvotarcinosa: 4 a Maddaloni, Cervino e Nola.
Zoppina degli ovinl: come al bullettino precedente.

Potenza - Id.: seguita a Pomarico e Montescaglioso.
Carbonchio : 2 bovini, morti, a Pisticci; 19 fra ovini e suini,

morti a Sonise,
Tifo petocchiale dei suint: 40, con 30 morti, a Certosino;

4, letali, a S. Paolo e Montalbano; 25, con 10 morti, a Salandra.
Catanzaro - Un bovino, morto, a Mesuraca.

Reggio -- Tlfo peteccliiale dei suini: 45, letali, a Brancaleone o

Staiti.
Carboncliio sintomatico: 3 bovini, morti, a. Statti.
Ulcera gangrenosa: 10 bovini a Brancaleone.

REGIONE XI. - Sicilia.

Catania - Affezione morvofarcinosa : 1 a Giarre.
Palermo -- Scabbie degli ovini: domina ad Alimena e Petralia.

Roma, addl 14 giugno 1889.

Dal Ministero dell'Interno,

14 Direlloro della Sanità Þubbitca
L PAouAm.

MINISTERO
di Agricoltura, Indusitria e Commercio

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione ge-
nerale dell'agricoltura) avverte che la « Cantina controllata » a Zurigo,
istituita in conformità del contratto-regolamento pubblicato nella Gaz-
zetta Ulliciale del di 30 ottobre 1888 (N. 256 pag. 5237), è chiusa;
e viene quindi a cessare il contratto stipulato col sig. Cesare Cassi-
nelli.

Roma, 14 giugno 1889.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avv is o.

11 1ô corrente, in Brusasco, provincia di Torino, in Leno, provin-
cia di Brescia ed in Taurisano, provincia di Lecce, è stato aperto un
Ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato
di giorno.

Roma, 17 giugno 1889.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRDIENTO DI RICEVUTA (3a pdNoeng
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 405 ordinale, N. 1603

di protocollo e N. 7562[16 bis di postzione, rilasciata dall' Intendenza
di Finanza di Novara in data 29 aprile 1887 al sacerdote Don Fabio
Ansani fu Giuseppe, parroco, pel deposito da lui fatto del Certificato
5 per cento, N. 465476, della rendita di lire 100, per farvi unire 11

nuovo foglio di compartimenti semestrali.
At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo opposi-
zioni, il Certificato sopradetto, già munito del nuovo fo,glio di com-
partimenti semestrali, si consegnerà al suindicato richiedente sacerdota
Ansant, senza obbligo di restituire la ricevuta smarrita che rimarra
di nessun valore.

Roma, 27 maggio 1889.
It Direttore Generale? Nova ur
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

in pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, on, 94 e 136 del regolamento approvato son Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'iscrizione delle sotto designato
gendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificato a questa Direzione Generale nel modi éta-·
biliti dall'articolo 139 del eitato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
,

DIREZIONE .

del delle I NTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

| Debito iscrizioni la rendit2

Gonsolidato 28020 Istituto Elemosiniero di Sant'Angelo, provincia di Milano . .
Lire 70 » Milano

5 per 0¡O 144629

28026 Legato Sommariva amministrato dal Luogo Pio Elemosiniere in
i 4626 SanÙAngelo, provincia di Milano ·

. . . » 90 > >

\

,37188 Congregazione di Carità di Sant'Angelo, provincia di Milano, rap-
¾788 presentato dal Presidente (Con avvertenza) . . . . . .

» 60 > *

51671 Congregazione di Carità di Sant'Angelo Lodigiano, provincia di Milano,
IN (Con avvertenza) . . . .

.
. > 115 » r >

51704 Legato Sommariva ammministrato dal Luogo Pio Elemosiniere in
168504 Sant'Angelo, circondario di Lodi, provincia di Milano, rappre·

sentato dal Presidente della Congregazione di Carità . . . > 5 » *

661306 Congregazione di Carità di Sant'Angelo Lodigiano (Alilano) Con av.
Vertenza . . . . . . » 25 » Firenze

10336 Camogliono Luigi e Giovanni Battista, fratelli, fu Alessandro, demi-
405636 ciliati in Genova t tolari congiuntamente a' termini di Ila Sen-

tenza del Tribunale di Prefettura di Genova 31 luglio 1817 > 30 > Torito
,

31919
Solo cortificato
di proprieth

Ferraro Domenico fu Eusebio, domiciliato in Asigliano (Vereelli)
(Vincolata per usufrutto a favore di Dellarole Carolina fu Fran-

ccsco, moglic legalmente separata dal titolare, sua vita naturale

durante, sottoposta ad ipoteca a favore di Savio Alessandro in

garanzia ed ai termini del'o siipulazioni contenute nell'atto di

capitoli aggiuntivi d'atilltamento del 6 dicembre 1870 roga'o

AI,þasio, notaio in Torino) . . . . . .
. . . . .

» 1000 & Firenze

871520 Pio Istituto di Carlin e Scuole Pubbliche di Castagnea, frazione del

Comune di Portula (Novara) (Con avvertenza). . . . . » 65 » Roma

19513 Cortese Netalo Domenico fu Giuseppe, domiciliato in Vercelli (Con I
414813 annottizione). .

. . .
.

. » 80 > Torino

775160 Marzina Speranza fu Carlo, mog!!e di cortese Damenico,'domiciliato
in Cigliano . . . . . . » 1000 » itema

. 77902 Legato Pio Finiti nella Chiesa Parrocchiale di Cottanello in Sabina
(Rieti) per la celebrazione di Messe e Novena dell' Immacolata -

Concezione della Beata Vergine Maria (Con annotazione) » 50 > Firenze
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I I

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del • delle INTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

mz a I To iscamom la rendita

Consolidato 35761 Parrocchia di Santa Maria Assunta in Roccantina (Perugia) . Lire 6 > IJorna
3 per 010

Consolidato 895016 Mensa Arcivescovile di Ravenna (con avvertenza). . . . . » 40 > >
5 per Oi0 * * *

2824 Cappellania della Celebrazione di Messe disposta dal fu D. Vincenzo
349334 Grasso e di Stefano e per essa il Sacerdote D. Rosario Fraga-

pane, domiciliato in Grammichele . . . .
» 4 > Palerino

» 1870 Detta.........,.......... > 350 >

72640
Assegno provv.

8922 Cappellania Giussani trasferita dalla già Chiesa di S. Silvestro nella
125522 Chiesa Prepositurale di S. Maria al Carmine in Milano (Con av-

Vortenza che la rendita si corrisponderà al Sacerdote Francesco

Turati, quale attuale investito ed amministratore di detta Cap-
pellania, contro regolare attestato di adempimento degli oneri > 40 > Milano

|

8923 Cappellania Giussani in S. Maria del Carmine in Milano (Con avver-
12¾ed tenza come sopra) . . . . . . . . . . . .

. . > 185 a | >
I

19418 Cappellania Giussani trasferita Galla già Chiesa di S. Silvestro nella !
13tiõ18 Chiesa parrocclilale di S. Maria del CarmÌne in Mllano (Con aÙ

-, vertenza come,sopra) .' . . . .
. . . . 5 , ,

19919 Cappellania Giussani in Santa Maria del Garmine (Con avvertenza
136519 comesopra)................. » 5> >

700530 Erbetta Rosa, Carolina e Teresa di Carlo, minorenni, sotto l'ammi-
Solo certifl ato nistrazione di detto loro patfre, d.rniciliato in Genova (Con an-
di proprietà notazione di vincolo per usufrutto a favore di Colombo Alarta

vedova di Giovanni Erbetta sua vita durante). . . . . » 75 & Roma

Prestito Pontif. 517 Ospedale in Carassai, 13tocesi di Fermo (Ascoli) - • · · · » 33 85 »1860-1864

foasolidato 101068 Legato Saccardi in Isola, frazione di Tornolo (Parma), amministrato
5 per 0¡O dalla Fabbriceria di quella Chiesa parrocchiale . . . . > 5 » Firenze

» 641472 Congregazione di carità di Laglio (Como) pel pio Legato Giuseppe
Frank.···-•••---.·····-- > 225> >

> õ96609 Ottani Giovanni fu Giuseppe, domiciliato in Pavia, minore, sotto la
tutela di Colombt Angelo, domicillato in Pavia. . . . . > $5 » >

> 16589 Cappella di S. Maria della Neve in Remorfengo di Montiglio (Ales-
Assegno provv• sandria)

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . > 2 > >

> 752517 Lanzoni Giovannt di Giuseppe, domiciliato a Guarda Ferrarese (Fer-
rara) (Con annotazione). . . . » 210 Roma

13099 Cappellania di S. Gaspare all'Altare di Nostra Signora nella già ChiBER

129699 di S. Carpoioro.di Milano (Con avvertenza) . . . .
.' > Milato



ØÄ$$Ë'1"l'A UFFICIALE DEL .REGNO D'ITAL1A 1927

CATÈGORIA NUMERO IAREZIONE
del della INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DED I T 0 ISCRIZIONE la rendita

Consolidato 33040 Detta . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lire 5 » Milano

5 per 0¡O 149640

13100 Cassa d'Ammortizzazione come succeduta al Fondo di Religione per
i¿9700 la soppressa Scuola del Santissimo in San Carpoforo di Milano

(Con avvertenza) . . . . » 2e » »

33341 Detta.................... » 5>
14964 I

158273 Scognamiglio Maria di Giuseppe, sotto la amministrazione di Luigi
341213 Coppola di Domenico, suo marito, domiciliata in Napoli (Con

annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . » 850 > Napoli

20155 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Caselle in Pressana (Ve-
rona)................... » 80> Firenze

Consolidate 4000 Chiesa Arcipretura di Santa Maria Assunta a Cellori. . . . » 87 »
3 per 0¡O

10898 Chiesa di San Bartolomeo a Ullgnano, Diocesi di Colle, rappresen-
tala dal suo Rettore

.
. . . . . . . > 36 »

11611 Chiesa di S. Maria Assunta a Cellori in Comunità di S. Gimignano,
Diocesi di Volterra, rappresentata dal suo Rettore (Con avver-

tenza) . . .
. . .

» 81 »

12579 Chiesa Priora di S. Lucia a Settimello rappresentata dal suo Rettore

(Con avvertenza) . . . . . . .
.
. . . . . . .

» 129 »

18298 Benellcio sotto il titolo di S. Ranieri eretto nell'Oratorio di Belve-

dere nel popolo di Crespina . . . .
. . . . . .

. > (19 >

27975 Mensa Vescovile in Foligno (Perugia) . . . . » 3 >

36709 Parrocchia di Santa Marta a Marmoraja, Comune di Casole d'Elsa

(Siena) .................. » 389> Roma

38958 Mensa Vescovile di Foligno (Perugla) . . . . » 3 »

18781 Chiesa Plevana di S. Romolo a Gaville in comunità di Figline (Con
avvertenza) . . . . . .

» 39 » Firenze

Gonsolidato 716574 Benvenuto Corrado fu Nicola, domiciliato in Massa (Con annota-
5per010 zione)................... » 50> Roma

» 696321 Compagnia del Santissimo Rosario in S. Maria sopra Minerva in
Solo certificato Roma (Con avvertenza ed annotazione di vincolo per usufrutto
di usufrutto

a favore di Catald! Adelaide fu Vincenzo moglie di De Simone

Tommaso
. . . . .

.
. . . .

. .
» 135 > >

40615 Pio Legato Overa istituito nella Chiesa Parrocchiale di Uggiate, pro•
15È15 vincia di Como, amministrato dalla Fabbriceria (Con avver-

tenza) . . . , , , , . ,
» 50 » Milane
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CATEGORIA NUMERO D1REZIDAE

del della I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB I T 0 ISCRIZIONE 18 rendita

I

Consolidato 44235 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Radero, provincia di Como,
.5 per Ol0 160835 pel legato di N. 12 Messe istituito da Margherita Valli (Con av-

vertenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 15 » Milano

38760 Mancinelli Antonio di Luigi, domiciliato in Napoli (Con annota-

221700 zione)................... » 65> Napoli

72524 Detto (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . .
» 5 » »

558142 Glanonicato 26 di prima erezione nel Capitolo Cattedrale di Gallese

(Roma).............-..... > 335» Firenze

634669 Detto . . . . . . . . . . . . . . . .
. . ,

» 155 » »

9'1990 Detto............ .....
» 233 >

Assegno provv.
I

101216 Detto.................... » »Rß »

Assegno provv.

59938ß Opera Pia Calafato Francesco in Iturcheri (siracusa) . . .
» 15 » »

44776 Cappella di Santa Rosalla di Caltavaturo, rappresentata dal Cappel-
39128ti lano del tempo. . .

. .
. .

. .. . . . . . . .
» 40 » Palermo

44777 Cappella delle Balate in Caltavaturo, rappresentata dal Cappel ano
391287 deltempo................. » 30> >

44778 Cappella di Santa RosaPa e Chiesa Madre di Caltavaturo, rappresen-
891288 tata dal Cappellano del tempo . .

. . . . . . . .
» 45 > >

149938 Marini Luigi fu Giuseppe, domiciliato in Longobucco (Con annola-

332878 zione)................... » 25> NapoH

011506 Orilia Antonio di Giovanni, nubile, domiciliato in Torino
. .

> 165 » Firenze

» 611507 Orilia Maria di Giovanni, nubile, domiciliata in Torino . . .
> 165 » »

» 811508 Orilia Delftna di Giovanni, nubile, domiciliata in Torino . . » 165 » »

» 612010 Origlia Antonio, Maria e Delfina di Giovanni, minori, sotto l'ammi-
nistrazione di detto loro padre, domiciliati in Torino (Con av·
vertenza).................. » G3e »

» 627770 Detti (Con avvertenza) . . . . . .
. . . . . . » 35 a >

> 846861 Conti Laura fu Giovanni, minorenne, moglie di Mazzetti Adolfo, do
miciltata in Arpino (Caserta) (Con annotazione) . . . . » 2500 » Roma

i

26880 Messa Cotidiana institulta dal qm. Nicolò De Barbieri in Genova di

422180 cui all'art. 74 dello Stalo di Conteggio N 12 di liquidazione
Francese £a Classe (2a serie) . . . . .

» 240 > Torke
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRLEIGNI la rendita

Consolidato 703500
5 per 0|0

> 763561

Prebenda Toologale sotto il titolo di S. Onofrio eretta no'la Chiesa

Cattedrale di Tortona (Alessandria) (con avsertenza) .
. Ura

Prebenda Teologale sotto il titolo di S. Onofelo eretta nella Chiesa

Cattedrale di Tortona (Alessandria) (Con avvertenza) . . »

I

5 » Roma

5 » »

» 842917 Improta Sac. Giovanni fu Salvatore, domicillato in S. Giovanni Te-

duccio (Napoli) (Con annotazione) . . . . . . . . . » 215 >

590129 Busà Paradisi Giuseppe di Mariano, domiciliato in Trecastagne (Ca-
tania) (Con annotazioni). . . . . . . . . . . . .

0 » Firony.e

691900 Bush-Paradisi Giuseppe di Marian y domiciliato in Ael Catena (Con
annotazione) .

. .
.

.
. . . .

. . . . .
.

, 15 > Hama

607171 Busa.Paradiso Giuseppe di Ma:iana, domiciliato in C9tania ((:on an-

notazione)....;.... ........ » 15>

703097 Busa-Paradiso Giuseppe di Mariana, domiciliato in Acireale (Calania)
(Con annotazione) . . .

.
.
.

. . . . . . .
. » 00 »

722010 Detto (Con annotazione). .
. . .

. .
.

. . . . . .
» 00 » »

57381 Fabbriceria del Carmine la Milano per i Legmo Messe di Glovanni

Battista Lurago. .
. . . . .

. . . . . .
.

. » 215 » Firenze

44391 Demarchis Ferdinando, Notaio, del vivente Attenio, domiciliato in
439õ91 San Terenzo al mare, Frazione (Con annot:itione) . . . 28 » Torino

138443 Demarchis Ferdinando fu Antonio, domicillato a Leici (Con anno
533743 taZione).................. > 15>

> 101079 Cassa Ecclesiastica dello Stato in Torino (C. n avvertenza per alTran
49ti379 camento ed annotazione di viLeolo per usufrutto a favore del

Solo certificato
Sacerdote D. Francesco Lancia fu altro Franeesco) . . . > 265di proprietà

» 64218 Amministrazione del Fondo per il Culto (Con annotazione di vincolo
180818 per usufrutto vitalizio a favore del sacerdote Giovanni Carpani,

Solo certillcato quale investito del Beneficio Chiericato di S. Pietro d'Altomasso
di proprietà '

prov. di Pavia . . . . . . . .
.
. .

. .
. . . » 135 » Milano

» 650000 Bosio Natale Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Vinzaglio (Novara)
(Con annotazione). . . . . .

. . . . . . . . . » 315 » Firenze

» 115359 Opera de!!a Chiesa Parr. di Carniglia in Compiano (Parma) . » 120 > >

> 754329 Buffler Azone fu Giacomo Giuseppe, mog'ie di Botta Giacomo, do-
Solo certificato miciliata in Milano (Con annotazione di vincolo per usufrutto
di usufrutto

vitallrio a favore di Rota Edsige in Antonio, vedova di Bolla

Giovanni B.ttista) . . . . . . . . . . . . . . » 70 » FoTa
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CATEG0lWA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 17734 Maestre Pie di San Giovanni in Zoccoli in Viterbo (Roma) (Con
5 per 0¡O Assegno provy annotazione). . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 2 86 Firenze

22224 Due Scuole Pie in Viterbo (Con annotazlone) . . . . . , , 3 67 »

Assegno provv.

» 95598 Givasio Carletta fu Giacomo, nobile, dom. in Doccio (Novara) . » 50 » »

» 33867 Givasio Giovanni e Pietro fu Giacomo, domiciliati in Doccio (Novara)
Certtficato eredi indivisi (Con annotazione di vincolo per usufrutto a favoredi propr

di De Grandi Elena, vedova di Givasto Giacomo). . . . » 605 » >

$3868 Givasio Giovanni e Pietro fu Glacomo, domiciliato in Doccio (No-
vara) eredi indivisi . . . . . .

» 105 » >

81122 Givasio Pietro fu Giacomo, domiciliato in Doccio (Torino). .
» 70 > >

29490

29491
424791

36884

153484

Givasio Pietro fu Giacomo, domicillato in Doccio (Novara). . > 20 » Torino

Givasto Giovapni fu Giacomo domiciliato in Doccio (Novara). » 20 > \ »

Legato Forti al poveri di Villa di Greghentino, mandamento d'Og•
gIono, provincia di Como, amministrato dal Preposto Parroco
pro tempore di Olginaie (Con avvertenza) . . . . . . » 7ö > M11ano

37851 Legato Pio istituito dal fu Carlo Crippa, a favore det poveri di Olgi-
nate, circondario di Lecco, provincia di Como, amministrato dal

Parroco pro tempore . . .
» 40 > >

> 31852 Causa Pia Rocchi in Olginate, circondario di Lecco, provincia di
154452 Como, amministrata dal Parroco per tempo. . . . . . » 50 > >

> 42907 Chiesa Prepositurale di Olginate, provincia di Como, rappresentata
1§vb07 dalla Fabbriceria per legato disposto dal Conte Palamede d'Adda

(Con avvertenza) . . . . . .
» 80 > >

43113 Prebenda Prepositurale di01ginate, provincia di Como, rappresentata
159713 dall'investito pro tempore (Con avvertenza) . . . . . > 90 » »

» 43230 Fabbriceria della Chiesa Prepositurale di Olginate provincia di

159830 Como (Con avvertenza). > 10 » »

43713 Pio Legato di Messe, fondato dal Dr. Antonio Testori nella Chiesa

160313 Prepositurale di Olginate, provincia di Como, amministrato da

quella Fabbricerla (Con avvertenza) » 30 » »

437p Beneficio Prepositurale di Olgtnate, provincia di Como, rappresen-
160877

.

tato dall'investito pro tempore (Con avvertenza) . . . . » 5 » >

44900 Fabbriserta della Chiesa Parrocchiale in Olginate, provincia di Como
160800 (Con avvertenza) . . ,

> \ 10 > >
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE ItENDITA che ha Iscritta

DED I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 59988 Chiesa Prepositurale di Olginate, provincia di Como, per l'adempl.
5 per 0(0 176588 mento del Legato Vitali, amministrata dalla Fabbriceria (Con

avvertenza) . . . . . Dre 45 » ARIano
I

» 676301 Beneficio Prepositurale di Olginate (Cemo) » 15 » Roma

» 718916 Opera Pia Tartari in Olgiaate (Como) . . . » 35 a >

Consolidato 1138 Opera Pia istituita dal fu Preposto Innocente Tartari in Olginate,
3 per 010 24938 provincia di Como (Con annotazione). . , » 9 » Milano

1139 Detta (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . » 9 » »

24939

1140 Detta (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . » 9 > >

24940

fili Detta (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . > 3 >

.
24941

Consolidato 831126 Bresciani Barolina dt Antonio, minore, sotto l'amministrazione del
5 per Ol0 padre, domicillata in Intra (Novara) . . . , > 80 > Roma

» 717179 Costa fra Fri ncesco, nel secolo Giuseppe, fu Antonino, domiciliato
in Troipa (Catania) .

. . » 105 » >

7287 Di Franco Angela, fu Giovanni, rappresentata da Scorza Giovanni
353797 fu Salvatore, domiciliata,in Palermo . . . » 85 > Palermo

» 109871 Fava ArrIgo, Eva e Letizta fu Alessandro, minori, sotto l'ammini-
Solo certificato strazione della Madre Marsico Irene, domiciliati in Cosenza (Con i
di proprietà annotazione di vincolo per usufrutto vitaltzio a favore di Marsico

Irene fu Catillo) . . . . . . . . » 370 > Firenze

» 557507 Fava Letizia, Eva ed Arrigo fu Alessandro, minori, sotto l'ammini-
Solo certificato strazione della Madre Marsico Irene, domiciliati in Lattarico
di proprietà (Cosenza) (Con annotazione di vincolo per usufrutto vitalizio a

favore di Marsico Irene Tu Catilio vedova di Fava Alessandro). 125 m >

> 720519 Winspeare Raimonda di Roberto, nubile, domicillata in Napoli (Con
annotazione) . . . . . > 1600 » Roma

» 90580 Aventi diritto alla dote del Beneficio Mariani sotto il titolo di
485880 San Gaudenzio eretto in Galliate (Novara) » 5 » Torino

» 108015 Cappellania istitutta dal fu Antonio Della Casa in S. Martino Struppa
(Genova) rappresentata dal Cappellano pro tempore (Con av•
vertenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35 * Firenze

86480: Parrocchia di San Nicola di Mira in Forchia di Arpaja (Benevento)
(con annotazione). » 85 » Roma

607909 De Maria Anna di Antonio, nubile, domiciliata in Antignano (Ales-
sandria) (Con annotazione) . . . . . . . . . . . » 5 » Firenze

I

64985) Detta (Con annotazione) . : . . . . , , . . . . . . > 10 > :p
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I

SATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB ITO ISCRIZIom la rendita

Consolidato 874144 Carboni Antonio di Luigt, domiellinto in Anticoli Corrado (Roma)
5 per 010 (Con annotazione). . . . . Lire 40 > Roma

787788 Rebaudengo Contessa Amalia fu Cav. Lorenzo, moglie legalmente
separata dal Conte Francesco Emilio Minetti d'Aramengo domt•
liata in Milano (Con annotazione). . . » 600 > r

76833 Prebenda seconda Curata nella Chiesa di S. Maria dei Lumi in Bas-
sano della Teverina, provincia di Roma (con annotazione). > 25 » Firenze

10524 Opera di San Vincenzo Martire in Paternò rappresentata da quella
357034 Commissione amministrativa comunale del tempo (inaliena-

bile) . . . . . . . .
» 30 » Palerrpo

(23361 della Corte Almerinda di Marino, sotto Pamministrazione del si-
306301 gnor Morano Domenico, marito e legittimo amministratore, do-

miciliata in Napoli (con annotazione) - . . . . . . .
» 425 » Napoli

854700 Beneficie parrocchiale di S. Michele Arangelo di Campeglio, Fra-

zione di Faedis (Udine) . . . . . .
» 39 » Roma

89ôt Rosso Innocenzo, fu Salvatore, domiciliato in Malta (Con annota-

355474 zione di vincolo per usufrutto fino a tutto l'anno 1889 a favore
Solo certificato di Bartoli Cinardi Girolamo fu Domenico, domicillato in Mazza-
di proprieth

rino . . . • • • • · » 215 » Palermo
I

564290 Cappellania Sparapani in Skata Maria in Via Lata in Roma (Con
annotazione). . . . . . . . · • • • • • • • • > 125 > Firenze

97927 Detta (Con annotazione) . . . . · · · · ·
» 1 28 »

Assegno provv.
50324 Barbiano di Belgiojoso Conte Giuseppe di Sciptone, di Milano, mi-
166924 norenne, rappresentato dal detto di lui padre (Con annotazione

Certificato, di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Barbiano di Bel-

edidi uspurtrey to giejoso Conte Scipione qm. Galeotto) . . . . . . . . » 45 > Milano

Consolidato 33027 Fabbriceria parrocchiale di 5. Lorento in Demo, frazione di Berzo
3 por 010 (Brescia) . . . .

. . . . . > 3 » Firenze

sonsolidato 662052 Tomaselli Ranaele fu Luigl, domictilato fu Benevento (Con annota•

5perCIO zione)................... » 110> >

> 67b901 Detto (Cen annotazione). . .
. . .

. » 20 > floma

147979 Di Fabio Mariano fu Valentino, domiciliato in S. Valentino, Provin-
330919 cia di Chieti (Con annotazione) . . . . . > 25 » Napoli

» 690779 Baraldi Camillo del vivente Michele, minore, sotto la patria podestà
del padre, domiciliato a Bosco Marengo (Alessandria) (Con av-

vertenza) .
. . . .

. .
. » 5 > Roma

655151 Baraldi Camillo di Michele, minore, sotto la patria podestà del pa-

dre, domicillato in Vtguzzolo (Alessandria) (Con avvertenza). > 15 » »

Rona, addi 5 giugno 1889• Il Direttore Generate

NOVELLI.
Il Direttore Capo della la Divisione
Segretario della Direzione Gènerale

liAssmi.
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CONCORSI ½io Proweditorato a¢ stun del secondo Mruno Nieriore

Avviso di concorso
M IN ISTER 0 DELL' I NTERNO

a due posti semigratuiti governativi nel Convitto Nazionale di Aquila

Avviso di conoorso.

È aperto 11 concorso per titoli per la nomina triennale del me-

dico direttore, con retribuzione annua di lire 1200, per 11 servizio delle

consultazioni e cure gratuite nel dispensario celtico governativo isti-

tuito nella cittå di Catanzaro a mento del disposto dal decreto ministe-

riale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-

VInterno, non più tardi del 10 ottobre p. v., le loro domande, in

carta da bollo da lira 1,20, corredate coi documenti prescritti dal de-
creto ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato di buona condotta di data recente;

c) il certiflcato del domicillo abituale;
d) Il diploma di laurea in medicinn e chirurgia;

e) tutti i titoli che ogniaspirantectededifarvalere nél concorso.

Roma, 6 giugno 1889.

Per il Direttore della Sanità : S. RISSO.

IL MINISTRO

cli .A.gricoltura, Industria e Commercio

Volendo incoraggiare la razionale coltivazione delle piante da frutto

nella provincia di Potenza;

Sulla proposta del Direttore generale dell'agricoltura ;

Dispone:

Art. 1. È aperto in ciascuno dei circondari della provincia di Po-

tenza un concorso a premio per i migliori frutteti razionalmente col-

tivati ed impiantati nel triennio 1889-90-91, che abbiano un superficie

non minore di mezzo ettaro o siano formati di specie fruttifere più
adatte al clima ed al terreno.

Art. 2. In ciascun circondario i preml saranno due: uno di L.500,
e l'altro di L. 300.

Art. 3. I fruttett dovranno essere impiantati razionalmente, esclu-

dendo cioè dal terreno da essi frutteti occupato qualsiasi altra coltura

(permettendosl solo per i primi anni la coltura delle plante da orto

e da foraggio possibili in terreno asciutto) e le piante vi dovranno

essere assoggettate alla potatura più conveniente a ciascuna specie o

varietà, secondo i buoni precetti dell'arte.
Le specie e varieth introdotte nel frutteto dovranno appartenere

alle più scelte per abbondanza di fruttiflcazione e notevoli principal-

mente per precoce o tardiva. maturazione dei prodotti, in guisa da

rendere questi più accettatl per l'esportazione all'estero.

Art. 4. Le domande per l'ammissione al concorso dovranno essere

inviate al Ministero d'agricoltura (Direzione generale dell'agricoltura)

non piû tardi del 31 dicembre 1889.

O Art. 5. Una Commissione di tre membri, nominata dal hiinistero di

agricoltura, industria e commercio, farà l'ispezione dei fruttett, nel

tempo e nei modi che riterrà opportuni, e dovrà poi presentare una

particolareggiata relazione finale sui risultati delle visite da essa fatte

ai singoli frutteti entro il 31 luglio 1892.

I premt di che all' art. 2 verranno assegnati entro il 31 dicem-

bre 1892.
Dato a Roma, add\ 13 maggio 1880.

Il Allinistro
L. IIICELI.

E' aperto il concorso per esame a due posti semigratuiti gover-
nativi, che saranno vacanti al termine del corrente anno scolastico in

questo Convitto Nazionale a base di educazione militare.
La istruzione che si imparte nelic scuole annesse, è la classica.
Al concorso sono ammessi i giovani di scarsa fortuna, che godano

i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi elementari e, a

tutto settembre del 1889, non abbiano oltrepassato l'età di 12 anni.
Al requisito dell'età à fatta eccezione por gli alunni dello stessa

Convitto o di altro Convitto pubblico.
Il candidato non è ammesso al concorso, se non abbia già sup6rati

gli esami di promozione o di ammissione alla classe che intende fro-
quentare nell'anno scolastico 1889-90: come non è ammesso se voglia,
nel concorso, esporsi all'esame non corrispondente alla classe, cui fu
già promosso od ammesso.
Il candidato per essere ammesso al concorso deve presentare al

comandante di questo Convitto nazionale, nOP. pin tardt del 25 giu-·
gno 1889, i seguenti documenti:

a) un'istanza in carta legale scrittu di sua propria mano, nella
quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia o abbia
fatto gli studi;

b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di þromozione rilasciatû

dal direttore;
d) un certificato di moralità rilasciath dalla Giunta municipale ;
e) una dichiarazione della Giunt,a municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qußità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che 15 famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse sul patrimonio dei genitorie delcan.
didato stesso.

I candidati ricevotanno dal comandante del Convitto l'avviso so

siano o no stati a'mmessi all'esame di concorso.
Gli esclusi, at uto l'avviso, possono entro otto giorni richiamarsene

al Consiglio scolastico, il quale giudicherà deflnitivamente.

Il conco'rso avrà luogo nel Regio liceo·ginnasio Domenico Cotugno.
L'estme, che avrà principio alle ore 8 ant. del giorno 20 Inglio p. v.

Si farà per doppia prova scritta ed orale

La prova scritta por i candidati provenienti dalle scuole elementari
consiste in un componimento italiano e in un quesito di aritmetica;

per i candidati provenienti dalle scuole classiche, in un componimento
italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi fatti; per i:

candidati provenienti dalle scuole tecniche, in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, pure secondo gli studi fatti.
La prova orale, che si farà pubblicamente o nel giorni immediata,

mente successivi alla prova scritta, comprendera tutte le materie
proprie della classe dalla quale provengono i candidati.
Il Consiglio provinciale scolastico conferirà i posti per ordime di

merito ai candidati che ottennero in ogni materia dell'esame l'0'ppro-
vazione e una media complessiva non inferiore agli otto doctro i, pre-
ferendo a merito pari i più bisognosi e fra questi i flgli degli impie-
gati governativi e di chi reso servigt allo Stato.
L'alunno che gode un posto semigratuito di patronato della Pro-

vincia può essere ammesso a concorso per altro posto sovitgratuito
di spettanza governativa.
I vincitori del concorso godranno il posto fino al termine. degli studi

secondari, rimanendo però nel Convitto, e sottoponend.osì alfosser-
vanza delle disposizioni contenute nel Itegolamento pei convitti Na-
zionali a base di educazione militare.

Aquila, 1 giugno 1889.

li fr. di 11. Provveditore agig Studi
A. FAIANI.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICME

fatto nel Regio Osservatorio ciel Collegio Romano

18 giugnö 18$9.

IL barometro è ridotto al zero. L'altezza della st zione à di metri 49, f.
Baronnetro a naez::odh . . . . . = 700, 3
timidità relativa a mezzodi .

. . . .
= 43

Vento'a mezzodi . . . . . WSW.
Cieloamezzodl

. . . . . 3ticoperto.
massimo =-= 280, 5

Termometro centigrado
minimo = 10

,
4

18 giugno 188.9.

Europa pressione elevata Isole Brittaniche, leggermente bassa Sud-

Ovest; depressione (753) occidente Golfe Finlandia. Mullaghmore 769.
Italia 24 ore: barametro lf ggermente salito; pioggie temporali

Noid e versarite Adriaticoi venti deboli Temperatura aumentata al-
l'estremo Sud. Stamane ciclo nuvoloso halia superiore; generalmente
seretio Sud; venti daholt varii; harometro livellato intorno 761 mill.
Mare calmo. Probabilità: venti deboli varii, qualche temporale.

PARTE NON UFMCIATÆ

PARLAMENTO NAZIONATA

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO SOMMARIO,- Iartedi 18 Giugno 1880.

Presidenza del vice-presidente CANNIZZARO.

La seduta ò aperta alle ore 2,15 pom.

CELESIA, s,egretar10, legge il verbale della seduta di ieri, che è
approvato.
Si accorda un congedo di un mese al senatore Migliorati por motivi

di salute.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale pei· la votazionc a scrutinio

segreto del progetto di legge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanzo per l'esercizio finanziario 1889.00 ».

CORSI L , segretario, fa l'appello nominale.
(Le urne rimangono aperte).

Seguito della discussione del progetto di legge: < Stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio

per l'esercizio finanziario 1889-90 » (N. 36).
PRESIDENTE. Si darà lettura dei capitoli di questo bilancio.
CORSI L., segretario, legge.
(Durante la lettura dei capitoli del bilancio la presidenza è assunta

da S. E. il presidente Farini).
Presidenza del presidente FAmm.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, dontinua la lettura del capitoli.
Tutti i capitoli ed i titoli parziali e generali del bilancio in discus-

stone sono senza osservazione approvati.
Discussione del prooetto di legge: « Convalidazione del -R decreto

25 dicembre 1887, n. õi62 bis (Setie 3•), riguardante la con-
cessiune di ferrovie pubblicAe per decreto Reale n (N. 32).

CORSI L., segretario, dà lettura del progetto.
PRESIDENTE dichiara aperta 'a discussione generale.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, domanda che il ministro dei

lavori pubblici ripeta in Senato le dichiarazioni fatte nel seno del-

PUlficio centrale riguardo ad on ordine del giorno che si trova stam-

pato in topdo alla relazione e che riguarda la concessione e l'eserci-

pio delle tramvie, proposto dall'UIRelo stesso.

FINALI, ministro dei laŸori pubblici, dÏehiará di acéettare tale ora
d:ne del giorno.
PRESÏDENTE, nessun altro chiedendo la parola, dichiara chiusa la

rilscussione generale e pone al voti l'ordine del giorno dell'Ufficio

n il Governo sii affreuare la presentazione al Par.
o elei d¾segro di legge che 'disciplini le concessioni e l'eserci-

zio delle tramvle ».

(Approvato).
Sono quin it approvati senza discussione quattro articoli cÏf cui si

compone il disegno di legge che sarà votato, insieme ad altri, a adrü¾
tinio segreto.

Discussione del prog tto di legge : « Stato di previsione della spaste
per l'esere zio ßnanziario 1889-90 del Alinistero det lavori
pubAici » (N. 30).

CORSI L, segretario, dà kttura del disegno di legge.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
PACCHIOTTI parla dalla grande ferrovia internaziotrale del Got-

tardo che ha tolto molti traffici alle vecchie provinete piemontesi, la·
sciando quest fuori del movimento Torino e le antiche provincie pie.
montesi.

Osserva come questa situazione sarà aggravata dalla sicura costrú-

zione della linea del Sempione per Domodossola diretta a Milano.

Fmo dal 1872 11 conte Sc1opis presenti i dãnni che oggi si verifi-
cano e ne propose i rimedi con la costruzione di una linea di rac-

cordamento oltre quella Cuneo-Ventimiglia in costruzione. Le propo-
ste Selopis da quell'epoca furono sempre propugnate dat principali
uomini politici del Ptemonte, dalla provincia e dai comune di Torino.

E sempre ebbero buone promesse per la linen Santhià-Borgoma-
nero-Sesto Calende. Ma floora non se ne fece nulla.

Da questo stato di cose ne soffrono le industrie ed i traillet spe
cialmente di Torino a favore di Milano, onde urge arrecare dei tem--

peramenti e dei rimedi.

Narra della costituzione di un Comitato in Torino per la sollecita

costruzione della brevissima linea Santhià-Borgomanero e del tronco

minore Intra-Gravellona.

La spesa per i tronchi Santhià-Borgomanero e Gravellona-Intra fu

dagli ingegneri del Governo preventivata in 18 milioni. Ora, come

concorso degli enti provinciali e comunali più interessati, si è già rac-
coha la somma di 1,292,000 lire, che ascenderà presto a lire 1,932,000
Q testo concorso fu dato a fondo perduto.
Ritiene opera sicura il valico del Sempione poichè interessa troppo

alla Svizzera francese di avere uno sbocco sul Mediterranco; anzi in
Isvizzera si considera la cosa come già fatta.
C;ò che s' intende subito, considerando che i comuni di Genova e

Milano hanno già, per la galleria del Sempione, votato somme in-

genti.
Questa linea certamente sarà di gran vantaggio al traffico generale

d'Falia, ma arrecherà certo un danno maggiore al Piemonte se non

si sollecita la linea Borgomanero.
Invoca dal ministro dei lavori pubblici larghe promesse di concorso,

ed anche un apposito disegno di legge e Torino e il Piemonte gliene
saranno riconoscenti.

MEZZACAPO parla dei 20 milioni in meno che nel bilancio del pros-
simo esercizio furono stanziati per talune linee ferroviarie, con con--
senso della Camera.

Ne parla, non sotto il punto di Vista costituzionale, ma sotto l'a-

spetto militare.

In particolare considera come la detta riduzione riguardi linee di
altissimo interesse strategico come sono quelle Parma·Spezia, Cuneo-
Ventimiglia, Aulla-Lucca.
Non propone emertdamenti al progetto, ma fa caÏda istanza perehð

si operi in modo che nei prossimi esercizi non abbiano a rinnoŸarsi
dei differimenti come quello di cui qui si tratta.
Raccomanda inoltre al signor ministro ed al Governo in generale

di profittare, mássime in riguardo alle dette linee, delle speciali fa-
coltà di spendere per ferrovie che gli sono accordate dal Parlamente,
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FINALi, ministro det lavori pubblict. Non sfugge at Governo l' intimo

rapporto che esiste tra l'eventuale apertura del .valeo del Sempione
e gl interessi di Torino e delle antiche provincie. Sarà molto mo-

durato nel parlare di questa questione.
Dichiara senza reticenze di non essere molto entusiasta dell'apertura

di un nuovo valico alpino.
Di questi valichi ne abbiamo già cinque. Ed un sesto se ne sta

approntando; quello del Colle di Tenda.
Discorrendo di un traforo, è impossibile non parlare delle linee di

accesso.

Il che significa che la somma da spendere per l'apertura del Sem-

pione e per la sua sistemazione sarà ben altra che quella che fu ac.

cennata. Potrà trattarsi di circa 40 miltont, salvo la esattezza ognora

problematica dei proventivi di spesa in materia ferroviaria.
Dimostra come il solo fatto della congiunzione della Lombardia al

Piemonte dovesse far naturalmente prevedere qualche spostamento
nelle correnti dei traffici.

Quando si trattasse definitivamente di dare seguito ed applicazione
al progetto di traforo del Sempione, il Governo non mancherebbe

certo al suo rigoroso dovere di fare in modo che di una tale opera

debbano in congrua parte prollttare anche Torino e le antiche pro-

vincie.

Non vuole eccedere in promesse le fluali poi non dovessero essere

mantenute.

Accenna alle difficolth tecniche dell'opera del traforo del Sempione

e dice come 11 Governo italiano non potrebbe in nessun caso con-

sentire che il nuovo valico shoccasse in territorio estero o sboccasse

soltanto artifizialmente in territorio italiano.

Dà le più positive assicurazioni di occuparsi della grave questione
con tutta la severità che essa esige.

Rispondendo al senatore Mezzacapo dice che la riduzione di assegno

della spesa per le tre linee Aulla-Lucca, Parma Spezia, Cuneo-Venti-

miglia non ne ritarderà certo i lavori.

Con questo convincimento il Governo fece la sua proposta.
Dimostra come alla attiva continuazione det lavori delle indicate

linee sieno più che sullicienti i fondi che già si trovano disponibili,
massime se si tiene conto che taluna di dette linee presenti d IIIcoltà

tecnicho le quali inevitabilmente producono la conseguenza che i la-

vori procedano con qualche lentezza. Il Governo usa ogni diligenza

perchè essi si facciano colla maggiore attività possibile e si può dire

che non passa giorno senza che esso minutamente s'informi del pro-

gresso dei medesimi.

Assicura che gli studi per i raddoppiamenti det binarl progrediscono.
Ma non può dispensarsi dal notare come aache in questa materia le

difficoltà sleno molte, particolarmente dove nulia sia preparato per il

secondo btnario. e dove si tratti di linee con molte gallerie. Anche

dell'importanza di questo argomento il Governo é profondamente
convinto e certo non distoglierà da esso mai la suaa più severa atten-

zione spingendo i lavori rotativi con ogni possibile alacrità in ispecie

riguardo alle linee principali e di quelle che abbinino l'interesse com-

merciale e strategico.
MAJORANA-CALATARIANO recdomanda la linea Valsavoia-Caltagi-

rone, la quale, da 20 anni che è progettata, non è costruita che per

una sua prima parte, Valsavoia-Scordia.

Narra le varie vicende che si svolsero in un cosl lungo tempo e

che impedirono la costruzione di quella linea.

Ricorda le sue precedenti raccomandazioni su questo argomento.
La stazione di Militello erast deciso di costruirla alla quota di 428,

cion poco più di 7 o 800 metri distante dalla città: non sa spiegarsi
a quale scopo oggi invece la Società concessionaria siasi decisa di

elevaro ancora la detta quota e portarla a 468, aumentando così le

difficoltà per la sollecita costruzione e la spesa.

Fa osservare come la ferrovia da esso raccomandata sta la più im-

portante della Sicilia poichè attraversa la reglene più agricola e pro-

duttiva dell'isola, e certamente dovrà proseguire e raccordarsi con

Centri maggiori.
Çonclude rammentando ancora una volta le tante promesse fattesi

a proposito di questa linen e gyalificando di cosa enorme lo sposta-
mento dela stazione di niili.ello, rhenendola opera intesa tale the so

si faces e costhuirebbe uno sconeto demoso ed intollerabilo.
Le varianti ai progetti delle ferrovie sono un soggetto di lotta con-

tinua fra il ministro e le Società costruttrici, le quali, facoltizzate come
sono dalla legge a presenMra nadicationi, ne þresentano anche di

quelle non sempre necessarie, non sempre buone, e non intese" ad
altro che ad ottenere una dtminuzione nella spesa di costruzione.

Qadste varianti però non vengono mai approvate quando banno
la mira evidente di recare un esclusivo utile maggiore alle Società.
Nel caso della stazione di Militello si può ritenere che si tratti di

abbreviare la lunghezza di qualche galleria e dal Consiglio superiore
non fu accettata la più alta quota della stazione. Ora un alto funzio•
navio si trova sui luoghi per un esame,

A seconda di quanto questo funzionario riferirà, sarà colla maggiore
possibile sollecitudine sottoposta la questione al . Consiglio suportore
dei lavori pubblici.
L'oratore, intlne, ringrazia 11 ministro per le sue dichiarazteni, ag-

giunge brevi schiartmenti tecnici ed insiste nel raccomandare che la

stazione di Militello non sia spostata dal luogo ove fu da principio
progeltaf8.
PACCHIOTTI non si può dichiarare soddisfatto di quanto (lissp li

signor ministro riguardo alle ferrovie di raccordamento col vali bl

alpini urgentemente domandate dalle provincie piemontesi.
Chiede se il ministro abbia inteso di dichiarare che egli non puð

assumere impegno in quanto alla linea Borgomanero se non nel caso

che si tratti del traforo del Sempione.
Se così fosse, certo le provincie del Plemonte, e Torino special-

mente, non potrebbero riceverne la notizia con allegrezza.
FINALI, ministro del lavori pubblici, dichiara di riconoscere l'im-

portanza delle considerazioni fatte dall'onorevole Mejorana e promette
di occuparsi particolarmente della questione della stazione di Mi-

litello.

Non ha detto che la linea Santhin Romagnano-Borgomanéro non

abbia importanza di per se stessa rispetto a Torino. IIa detto soltanto

clie tale imponanza diventerebbe grandemente maggiore, quando
si trattasse dell'apertura del vaileo del Sampione. IIa detto inoltre

che, in qualunque eventua illi, il Governo terrà nella massima consi

derazione la linea ed i tronchi accennati dall'onorevole Pacchiotti.

Quanto però a promettere oggi, nella presente situazione floanzlaria

e con tanti lavori ferroviari in corso, la presentazione di un progetto
di legge per una linea nuova, il ministro questa promessa non la få

e non la può fare.

Che so vi fosse Società disposta ad assumerne essa la costruzione,
il Governo sarebbe di ciò lietissimo e vorrebbe per un tale scopo
anche aumentare 11 suo concorso ed assicurarlo per un tempo 11 piû
possibilmente lungo.
Termina riconfermando 11 già detto rispetto al doppio binario sulla

linea Torino-Milano.
PACCIllOTTI parla del doppio binario Torinoëlilano che snrå a

carico della Soctetà esercente dal momento che il traillco abbia

raggiunto una certa c¡fra. È il contratto che impone quest'obbligo
alla Società.
Dice che le ulteriori dichiarazioni del ministro del lavori pubbAci

lo hanno tranquillizzato sulla linea Borgomanero-Santhià, la quale,
come è stato riconosciuto da lui, ha per Torino e per le altre pro-·

vincie piemontesi un alto valore anche indipendentemente dal traforo
del Sempione.
BRIOSCHI, relatore, non ha alcuna linea da raccomandare.
Dice essere dolcote che nessuno sia sorto a lamentare un atto che

a lui sembra atto di minor deferenza verso il Senato, quello cioè di
aver modificato con un artholo della legge del bilancto la legge so-
stanziale fondamentale delle 'errovie.

Passa brevemento in rassegna il numero delle ferrovie cosidette
strategiche-mil¡tari, e si ferma sulla Parma-Spezia.
Confuta le osservazioni del ministro circa 11 tempo nel quale la

linea sarà ultimata. Ritiene che la diminuzione di assegnazione di spegg
porterà realmente un ritardo nel lavori,
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Non sa davvero intendere da quale criterlo 11 Ministero sia partito
nella scelia-delle ËneeÁulle quall ricadrà Peffetto dellã dimlimzione
del crÃdito già deliberato dal Parlamento per le ferrovie e non..gli
pare,in alcuna guisa dubbio clie consaguenza di tale diminuzione sa-
.ranno degli effettivi ritardi.
Conclude . affermando che il Governo, ovo avesse voluto, avrebbe

'potuto fare a meno di diminuire 4 milioni e mezzo di assegnazione
sulla ParmaíSpezia e continuare i lavori importantissimi della me-
desima.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, si tiene carto che in Senato

nessuno menerà buona l'accusa che egli abbia potuto mancargli di

deferenza. Si maraviglia che persona estranea all'Amministrazione

venga, sopra non sa quali informazioni, ad asserire fatti che l'oratore

alehlara privi di ogni fondamento...
BRIOSCIII, relatore, domanda la parola.
PINALI, ministro del lavori pubblici, si dichiara calmo. Però non

puð a meno di dichiarare altamente che nella scelta delle linee indi-

cato nell'art. 2 del progetto per una riduzione del crediti assegnati
ai lavori delle medesime non entrò minimamente il pensiero di ritar-

darne 1 lavori. Si scusa di avere rilevate forse con troppa concita-

zlone le parole dell'onorevole Brioschi. Prega tuttavia il Senato di

¢ðnsiderare come gli dovesse riuscire dilHeile di udire quasi mettere
in .sospetto la sua lealtå di ministro e di patriota.
BRIOSCIII, relatore, non si aspettava che il ministro del lavori

pubblici avesse perduto la calma.

Dichiara che una parte delle suo parole furono diretto al Ministero
in generale; al ministro dei lavori pubblici egli rivolgeva soltanto la

parte tecnica del suo discorso.

Insiste sulla osattezza delle sue asserzioni e le mantiene.

.PRESIDENTE non essendovi altri oratori inscritti, dichiara chiusa

la adiscussione generale ed ordina la lettura dei capitoli del bi'ancio.

COûSI L., segretario, legge.
Sono approvati senza alcuna discussione i capitoli dall'l al 52.
11 capitolo 53 e seguenti riguardano ,le strade ferrate.

BRIOSCH( yelatore, domanda al ministro che faccia conoscere quali
eÌano le Idee de.\ Governo circa Pispettorato delle ferrovie,

F1 ALI, ministro dei lavori pubblici, passa in rassegna le leggi ed
i regolamenti concergenti la materia ferroviaria, che danno campo di

lavoro all'ispettorato superiore. L'ispettorato è una istituzione nuova,
Ina che ha già dato buona prova di sè Il suo antico direttore è

tornato all'alta sua carriera al Ministero della guerra e fu noininato

11 ago successore.

Dic¢ essere allo studio un decreto reale il quale riordini e coordini

l'istitutione in discorso.

ALVIS[ coristata come la esistenza simultanea di un ispettorato

delle ferrovíg, di.un Consiglio superiore dei lavori e di un Comitato

direttivo delle ferrovie dia indizio certo della mancanza -di indirizzo

semplice, economico ed utile dell'amministrazione. Lo stesso sembra

alforatore che si deduca dalla coesistenza di tre Genii civill, uno

governativo, uno provinciale e 11 terzo comunale. Tutto questo, oltre

a costare moltissimo, nuoce essenzialmente ed inevitabilmente al

pervizio.
Chiede cosa il ministro penst di ciò e dei cor.flitti che da una tale

gitcazione non possono a meno di derivare.

BhlIOSCIII, relatore. 11 ministro non disse che vi sono collisioni fra

corpi ferroviari e d'ingegneria, disso soltanto che occorre regolare la

materia per evitare la possibilith ,di collisioni e di dubbi sulla com-

,petenza.
Non ammette che, come asseri l'onorevole Alvisi, vt siano continui

40t;flitti fra 11 personale tecnico delle provincie e dei comuni col

persenale del Genio civile governativo, che à un Corpo con attribu--

zioni ben chiare e definite.

ALVis,I giustifica i suoi apprezzamenti i quali trovano appoggio nel

fatto che l'onorevole Baccarini, quando era ministro, aveva progettata

una rifornta del Gento civile sebbene egli volesse ciò fare sopra basi

che all'oratore non sembravano adeguate.

FINALI, mipistro del lavori pubb]]ei, conferma quanto disse il se-

natore Brioschi. Ifn ha'lamentito conflitti dÏ ínttriblizioni fra i vari
CorpL che si occupano di materia ferroviaria per la gran ragione che

di tali conflitti non esistono.

Non si rifluta di riconoscere che taluni servizi pubblici in Italia
possano essere semplificati. Ma non gli paro questa sede e momento
di tale questione.
C&MßRAY-DIGNY osserva che la vasta questione organica sollevata

dal senatore Alvisi non può trovare il suo posto in sede di discus-

stone di bilancio.

Si maraviglia poi che l'onorevole Alvisi, il quale si dichiarð ognor
largo radicale fautore di decentramento, venga oggi fuori con una
proposta 11 cui effetto sarebbe diametralmente contrario ad un tale
principio.
ALVISI osserva come il Governo abbia spinto l'accentramento agu

estremi limiti. Dice che appunto per questo egli coglie ogni occasione
di protestare a nome del principio contrario.

PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione del bl-

lancio dei lavori pubblici.
Dichiara chiusa la votäzione avvenuta nel corso della seduta.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sul progetto di
legge : « Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'eserdizio finanztario 1889 90 » :

Votanti . . . . . . . . . . 83
Favorevoli

. . . . . .
. . .

73
Contrari.......... 10

(Il Senato approva).
La seduta è levata alle ore 5 e 50.

GMERA DEI ÛEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Hartedl 18 Giugno 1889.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta pomo,

ridiana di ieri, che è approvato.
IMBRIANI, MAFFI e CALDESI dichiarano che se fossero ieri stati

presenti nella votazione nominale, avrebbero risposto si.

ARALDI, UNGARO, CURIONl e MASSAB0' dichiarano che avrebbero

risposto no.
(Il processo verbale è approvato).
PRESIDENTE comunica una lettera, con la quale il Comitato delle

Società militart riunite invita la Camera ad una solenne commemo-

razione della battaglia di Solferino e San Martino.

Ringrazia dell'invito, e fa plauso al patriottico pensiero.
Aggiunge che i deputati della provincia di Torino, particolarmente

invitati, saran presenti alla cerimonia, rappresentando cosi la Ca-

mera.

CUCCIA presenta la relazione sul progetto per approvazione della
eccedenza d' impegni verilleatasi nell'esercizio finanziario 1887-88 su'le
assegnazioni del Ministero di grazia e giustizia.
Seguito della discussione del bilancio del Ministero della guerra.
(Seno approvati i capitoli dal n. 39 al n. 42).
FILOPANTI parla sul capitolo 43, Fabbricazione di fucili e mo.

schetti.

Ritiene che 11 fucile del quale è ora provv!Sto il Soldato italiano sia
sufflcientemente buono; ma non convien disconoscere che i progressi
della meccanica aggiungono sempre nuovi miglioramenti a quest'arma.
Di più convien tener conto, e grandemente, dell'effetto morale che

nel soldato produce non solo la bontà dell'arma ma anche, per dir
così, il buon nome della medestma,

È necessario dunque aumentare la confldenza del soldato nell'arma
che egli usa. Ma ad ogni modo occorre soprattutto limitare la spesa,
poichè già troppi sono gli aggravi che pesano sul popolo italiano.
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DE RENZIS, relatore, rittene inevitabile la spesa per la trasforma-
zione del fucili; e perchè essa è determinata per legge, e perché è
conseguenza necessaria dei perfezlonamenti portati nella stessa arma
da tutti gli Stati europei, per i loro eserciti.
Del resto ritiene che si sia giunti a tal punto da noi, che con la

trasformazione si avrà uno dei migliori fucili d'Europa.
BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, nota egli pure che gli

studi sulla trasformazione del fucile attuale, quantunque buonissÍmo,
son giunti a tal punto de poterne rimanere assai soddtsfatti.
FILOPANTI dichiarasi soddisfatto.
Raccomanda tuttavia la massima economia.

(Si approvano i capitoli dal n. 43 al n. 46).
'

NAPODANO, parla sul capitolo 47, Costruzione e sistemazione di
fabbricati neili¢ari, Raccomanda che si facciano sollecitamente gli
studi per formare un centro di esercitazioni alpine in Avellino.
DI MARZO si associa a questa raccomandazione.
BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, prenderà le necessarie in-

formazioni sulle opportunità di quella località per tale oggetto.
Si approvano i capitoli dal N. 47 al N. 50).
PAlt0NCILLI parla sul capitolo 51, Espropriazione e lavori per

poligoni di artiglieria e fanteria.
Raccomanda che sia reso stabile il poligono di Solimbergo, facendo

acquisto dei terreni che ora si hanno soltanto in allitto.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, studierà la questione, sia
dal lato economico, sia dal lato della opportunità di quel poligono
per una buena istruzione tecnica militare.
GUICCIARDINI presenta la relazione sul disegno di legge per ap-

provazione di eccedenze nel bilancio 1887-88 del Ministero dei lavori

pubblici.
LANZARA presenta la relazione sul disegno di legge per maggiori

spese del Ministero delle posto e telegrafl per l'esercizio floanziario
1888-89.
DE IlENZIS presenta la relazione sul disegno di legge per ccce-

denze sugli stanziamenti del bilancio 1887 88 del Ministero de:la

guerra.
FROLA presenta la relazione sul disegno di legge per maggiori

spese sul bilancio 1887-88 del Ministero della pubblica istruzione.

(Approvansi i capitoli del bilancio dal 51 al 57 ed ultimo, il com
plesso delle spese in liro 284,537,958. 64, e l'articolo unico del dise-

gno di legge).
Discussione del bilancio del Tesoro.

LUCCA dopo essersi doluto che la Commissione non abbia ripro
dotto l'ordine del giorno che essa aveva presentato quando si discu-

teva il bilancio della sposa del Ministero delle finanze, relativa al

passaggio al Ministero delle finanze, dell'amministrazione dei Canali

Cavour e delle miniere di Agordo e dell'Elba, mentre quell'ordine del

giorno era stato, per deliberazione della Camera, rimesso a questo
bilancio, dichiara di non comprendere la ragione, per la quale il mi-
nistro persista a mantenere a Torino l'amministrazione dei Canall

Cavour, invece di trasferirla in luogo più opportuno e più eco-

nomico.

Domanda poi che cosa abbia fatto il ministro del Tesoro per to-

gliere sperequazioni che derivarono dalla ripartizione degt' imolegati
dei Ministeri delle finanze e del Tesoro e per mantenere il più scru-

poloso rispetto al diritti acquisiti.
LEVI, convinto che con le economie non si possa raggiungere 11

pareggio, dichiara di aspettare i provvedimenti che H Governo inten-

derà proporre per colmare il disavanzo.

DI SANT'ONOFRIO presenta la relazione sul disegno di legge per
eccedenza sul bilancio degli affari esteri.
RUBINI ridene che, nelle condizioni in cui si trova la finanza ita-

llana, non si debba preferire la emissione di titoli a basso interesse ;

giacchð siffatti titoli vengono a gravare eccessivamente sul bilancio.

FERRARIS dopo essersi compiaciuto del miglioramento conseguito
nella circolazione fiduciaria e nel mercato monetario, sebbene debba

riconoscere che esso è in parte dovuto alla depressione delle condi-

zioni sconomiche del paese, incoraggia il Governo ad esercitare la

più attiva vigilanza per mantonere le Banche di emis, one
nel Itmiti

statutari o per spronsrlo a rientrarci, o ad adempiers al ro dovere

per ciò che concerne la conversione della carta in argento,
Legge a questo proposito un rapporto del console inglese a Ge-

nova diretto al Governo britannico, e prega il ministro di proflttare
delle favorevoli condizioni attuali per togliere questa causa grayissima
del nostro discredito all'estero, e del perturbamento del nostro luW

cato monetario.
Passa a parlare delle Obbligazioni ferroviario al tre per cento di-

mostrando che questa operazione ha costato oltre cinquanta milioni

più che si fosse provvisto il denaro mediante enlissione di consoli-

dato cinque per cento: o ciò senza contare la certezza che si ha di

poter convertire questo a un saggio minore. E quindi si associa al

relativo ordine del giorno della Commissione, raccomandando che 11

nuovo titolo sia emesso al netto d'interesse, e possibilmente sta non
ammortizzabile.
* Conclude raccomandando altresl il riordinamento del Debito pub
blico in modo che meglio risponda agli interessi dell'economia del

paese. (Bene!).
PLEBANO ammette con l'onorevole Ferraris che siano migliorato

le condizioni della nostra circolazione, ma dice che siamo molto lon-

tani dal potere convertire la nostra rendita al saggio del quattro

per cento.

Iñvita poi il Governo a risolvero la questione del riòrdinamento
delle Banche con la sollecitudine reclamata dal grave probloma.
CADOLINI, relatore, dichiara che la Giunta, non insistendo nel suo

ordine del giorno relativo ai Canali Cavour, non ha punto inteso di

volerlo sottrarre alle deliberazioni della Camera.
FAVALE risponde all'onorevole Ferraris che lo sconto elevato può

convenire, per ragioni momentanee, a un paese in condizioni flort-

dissime, mentre danneggia molto in Italia che ha bisogno di crescere

la propria ricchezza col progredire dei commerci e delle industrie: e
questo progresso ò fortemente ostacolato dal saggio del denaro troppo
elevato. Quindi prega il ministro di consentire, so siano chiesti, altri
ribassi dello sconto.

RUBINI risponde all'onorevole Ferraris combattendo 11 concetto di

emettere titoli non ammortizzabili, o peggio rendita cinque per cento,
col fine di provvedere alla costruzione delle ferrovie; e ciò per pa-

recchio ragioni, non ultima fra le quali quella che .cesi si creerebbo
un nuovo ostacolo alla agognata conversione della rendita.
Si dichiara poi favorevole all'idea di emettere un nuovo titolo fer•

roviario al netto d'interesse.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, comincia col rispondere all'onore--
vole Lucca che non può accettare il trasporto a Vercelli delPammi-

nistrazione dei Canali Cavour, e neanche 11 trasporto dei relativi ca-

pitoli di spesa dal bilancio del Tesoro a quella delle finanze. Assi-

cura poi l'onorevole Lucca clie, entro il mese di giugno, saranno
fatte le nomine che provvedono alla parità di condizioni fra gFimple-
gati dei due Afinisteri.

Dichiara di accettare l'invito di studiare un nuovo titolo ferroviario
da sostituire a quello al tre per cento; e aggiunge perð che crede

miglior partito quello di emettere titoli d;versi di Debito pubblico, sia
per lasciare la scelta al mercato, sia per non creare ostacoli alla con-

versione del consolidato.

Dubita però assai che si possa creare, come avrebbe desiderato

l'on. Ferraris, un titolo al netto dell'imposta di ricchezza mobile, giac-
chè il Governo si è impegnato a colpire, con quell'imposta, tutti i
titoll dello Stato.

Quanto all'ordinamento bancario ritiene prematuro discuterne oggi
in prossimità della presentazione di un apposito disegno di legge ;
assicura però che egli frattanto si adopera per mantenere o far rientrare
le Banche nei confini della legge.
Dimostra poi che la diminuglone dello sconto fu una necessità nelle

condizioni presenti; tanto vero che la diminuzione stessa non ha per
nulla accresciuto la circolazione, mentre ha indubbiammte giovato aÍ
commercio.

All'on. Levi infine risponde che la situazione finanziaria non à tanto
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àve come apparisce dalla relazione dell'on. Cadolini, il quale non

ha tenuto nessun conto dell' incremen(6 delle imposte e della diml-
nuzione di oleune spese ; ma che Panoimalità del momento non con-

siglia certamente di imporre nuovi balzelli, e che il Parlamento ha

già dimostrato che non seguirebbe il Ministero in simile via.

Ëgli spera pertanto che la perfetta attuazione del programma che

egli ha già annunciato: etonouile, flordiitamento dei servizi, severità
nella riscossione delle imposte, gioverà a raggiungere il pareggio,
anche senza ritardare quelle opere pubbliche la cul diminuzione re-

cherebbe im colpo troppo forte il lavoro nationale. (Bene i).
LUCCA dolente che l'énorevole ministro del Tesoro abbia voluto

tramutar úna questione di amminiëtrazione e di economia in una que-
stlone di interesse elettorale; e persiste nell'affermare che l'Ámmini-

struzione celltrale ha fino ud ora sempre sostenuto che il trasferi-

me.nto del àervizio dei canali Catour da Torino avrebbe arrecato una

notevole económla.
Udbita poi che sta attuabile il concetto dell'onorevole ministro di

poieÊ provvedere alle vacanze che si veriflcheranno nel suo Ministero

con promuovere impiegati dell'amministrazione delle finanze.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, dichiara che egli non ha punto con-

sideratÄ Ia questione propognata dalPon. Lucca come una questione
elettorale, ma ha addotto tutti gli argothenti che si oppongono al de-

sideisto Itrásferimento dell'amministrazione dei Canali Cavour.

QÙanto alle*promozioni, ripete che si debbono intendere seinpre
subordinate all'interesse del servizio.

CADOLINI, relatore, si scagiona dall'addebito di non aver tenuto

conto dell'incremento naturale delle imposte; ne ha tenuto conto;
ma ha anche soggiunto che non lo ritiene suficiente a raggiungere il

pareggio, a cagione dell'ingrossare progressivo degl'impegni per l'av-
ventre. Ne c'è a sperare sopra una graduale diminuzione di spese;
perché esse sono in gran parte consolidate.
E nemmeno ha fiducia che si possano fare economie in misura da.

mutare le.condizioni finanztado.
GIOLITTI,-ministró dél Tesord, insiste nel dimostrare cóme la si-

tuazlone=Bñanziaria non sia cõ81 nera, come nella relazione della Com-
missione si vuol fare apparire.
CADOLINI, relatore. Gli interessa di affermare che tutto quanto ha

riferfto à stato studiato con calma e spassionatezza. Chiarisce bene un
punto della questione ed è che vi è un disavanzo di 137 milioni, ri•
partito negli otto anni prossimi venturf.
LUGLI. È dißlcile la posizione di un deputato, quando sente da un

relatore del bilancio del Tesoro, delle parole così gravi, come quelle
pronunziale dall'onorevole Cadolini. Non gli pare conveniente che

dietro queste parole si chiudá senz'altro la discussione: aspetta perciò
dichiarazioni tranquillanti dall'onorevole ministro del Tesoro.
Crede un poco ingenuo il primo'degli ordini del giorno presentato

dalla Commiss1one; quande ogni giorno si votano trattamenti di favore

riguardanti le pensioni, è naturale che le pensioni crescano. Bisogne-
rebbe pensare a far si che si stabilisca per le pensioni una spesa fissa,
che non sia mai oltrepassata. (Approvazioni).
CADOLINI, relatore, crede che la vera ragione dell'aumento delle

pensioni, consista in ciò, che molti impiegati o d'iniziativa del Minh

stero o per volontà propria sono posti in ritiro, quando ancora pos-
sono servire; per ciò spesso si simulano delle malattie. Cið è spie-
gato nella relazione, e se l'onorevole Lugli l'avesse letta si sarebbe
spiegato l'ordine del giorno della Commissione.

LUGLI aveva letto la relazione, però non crede che una Inchiesta

sarebbe 11 rimedio più adatto a frenare gli abust riguardanti le pensioni.
BONGHI dice che il malanno proviene dalle continue leggt, che il

Governo propone e la Camera approva, che accrescono le pensioni.
La (agione vera del disagio sta nella mancanza di sintesi nell'opera
del Govbrrio, nella sua debolezza di fronte al Parlamento, e nella man-
canza'd un controllo che il Parlamento dovrebbe esercitare e non

esercita.
LUGLI domanda che cosa risponde il ministro alle osservazioni

dalFonorevole Cadolini e dell oratore.
GIOLITTI, Ipinistro del Tesoro, dice clie era non può rispondere,

perché non può improvvisare un programma finanziario, massima-
mente perchè non páð ora sapere quanto sarà 11 gettito dl= alcune

imposte, come quelle degli alcool e delle dogane.
Del resto può dichiarare fin d'ora, che traversando it) questo mo-

mento il paese una crisi, non si possono attualmente mettere nuovo

imposte.
LUGLI trova giuste ed opportune le dichiaraziofii dell'onorevole

Giolitti; nel bilankto di assestamento il Governo senza dubblo esporrà
il suo programma finanziario. (Rumori).
GIOLITTI, ministro del Tesoro, dichiara di accettare i due ordini

del giorno proposti dalla Commissione.

PRESIDENTE legge 11 primo ordine del giorno:
« La Camera invita il hiinistero a nominare una Commissione in-

caricata di ricercare le cause dell'aumento delle pensioni e per istu-

dlare i provvedimenti amministrativi e legislativi atti ad flopedire il
progressivo indellnito accrescimento di questa spesa 9.

(È approvato).
PRESIDENTE legge 11 secondo:

« La Camera invita 11 liinistero a studiare la convenienza della

emissione di un titolo che, meglio delle Obbligazioni ferroviarie 3 per
cento, corrisponda agli interessi del Tesoro ».

(È approvato).
(Si approvano seriza discussione tutti i capitoli fino al 42).
MORELLI parla sul capitolo 43 rilevando alcuni difetti dell'organix-

zazione della Corte dei conti; rammenta i diversi disegni di legge,
che si sono presentati per modificarli e che poi non sono arrivati

in por to.

Roccomanda anebe la riorganizzazione del Corpo dei ragionieri ed

alcune r!forme del re¿olamento di contabilità.

Occorrerebbe poi che l'onorevole ministro presentasse un disegno
di legge, per rimediare alla soverchia fiscalità con cui fun2iona la

Corte dei conti, flsenlttà che intralcia l'amministrazione del Ministeri.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, non ricorda alcun disegno di legge

per la riforma della Corte dei conti; ad ogni modo s'informerà se

un disegno simile ha esistito e lo studierà per vedere se potrà essere

portato avanti.

Confessa che, se una riforma si deve fare, si deve riorganizzare il

servizio della Procura generale presso la Corte del conti, che ora è

affidato ad un solo funzionario.

Non crede poi che si possa togliere alla Corte del conti II, servizio
delle spese fisse, nò che lo si possa attribuire ai Ministeri. Nå credo

che il riscontro della Corte dei conti sia troppo flscale, nè può am-

mettere che si debba indebolire il controllo, che la Corte stessa eser-

cita sulla amministrazione.

MORELLI ringrazia l'onorevole ministro per le sue dichiarazioni, e

spera che presto presenterà un disegno di legge per riformare alcune

parti dell'organizzazione della Corte del conti.

Insiste snila necessità di riformare il servizio delle spese fisse.

BACCARINI conviene che la Corte dei conti non può fare che quello

che fa

Appunto per ciò si era fin dal 1878 presentato un disegno di legge,

che arrivð davanti alla Camera, e che tendeva a semplificare il ser-

vizio della Corte dei conti.

Questo disegno di legge che fu ritirato con decreto Reale, toglieva
alla giurisdizione della Corte del conti i mandati d'acconto.

Il che sempliflea i servizi e non può produrre alcun inconve-

niente.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, confessa che è opportuno in genere

trovar modo di sollecitare il pagamento det mandati, che rappresen-

tano il pagamento di lavori pubblici; non crede però che si possa

togliere la registrazione dei mandati di acconto, perchè allora la Corte

dei conti non avrebbe più modo di controllare i bilanci consuntivi.

BACCARINI crede che la dittleoltà esposta dell'onorevole ministro

sia superabile; ad ogni modo se ne rimette al ministro stesso.

Coglie l'occasione per raccomandare gli impiegati subalterni del Mi•
nistero del Tesoro e spectalmente gli straordinari.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, rinnova le dichiarazioni, che ha
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fatto quando si discusse 11 bilancio delle finanze, e dice che mano
mano andrà collocando gli straordinarf, a misura che si faranno le

vacanze nei posti d' ufficiale d'ordine.
ELIA raecomanda al ministro di non essere severo nell'ammettere

agli esami gli straordinari.
GIOLITTI, ministfo del Tesoro, risponde che nel suo Ministero vi

sono stati tanti straordinarli dichiarati idonel, che per un pezzo non

ci sarà bisogno di nuovi concorst.
CAVALLETTO si assocla allo osservazioni dell' onorevole Bac-

tarini.

DI SAN DONATO raccomanda al ministro quegli straordinari che

hanno sorpassato il limite di età stab¡Iito nelle condizioni d'esame.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, risponde che per ora non vi sa.

ranno esami, come egl) ha già detto all'onorevole Elia.

(Approvansi i capitoli 43 e 44).
PRESIDENTE dichiara che questa discussione continuern domani,
kURCIO presenta la relazione sul d:segno di legge vendite e per-

mute dei beni demaniali.

Comunicansi domande d'interrogazione e d'interpellanza.

PRESIDENTE comunica questa domanda di interrogazione dell'ono-
revole Bonghi:
« 11 sottoscritto desidera interrogare il ministro dell'interno se egli

ha ricevuto altri rapporti sulla dimostrazione livornese dell'uhdici

giugno, che modiflehino quelli letti in una precedente tornata alla Ca-
mera ».

Comunica pure questa interpellanza degli onorevoli Imbriani e

Geymot:
« I sottoscritti chiedono di interpellare il ministro della guerra

elrea la turpe comunanza degli individui destinctl alla compagnia di
tilsciplina del Lido ».

GIOLITTI, ministro del Tesoro, ne darà nofeta ai suoi collegh:.
PRESIDENTE comunica pure questa interrogazione dell'onoreiole

Luigi Cucchi:
« Il sottoscritto chiede di interrogare gli onorevoli ministri à lie

finanze e del Tesoro sugli intendimenti del Governo circa la riduzione
del numero delle Intendenze di floanza nel Regno ».

.

- L'onorevole Honghi ha poi presentata questa interrogazione:
« 11 sottoscritto desidera interrogare il ministro del Tesoro perchè

il bilancio della Presidenza del Consiglio faccia parte •li quello del
suo Ministero ».

GIOLITTI, ministro dei Tesoro, dopo aver preso gli opportuni ac-
cordi col suo collega delle finanze, dirà se e quando potrà rispondero
all'interrogazione Cucchi Luigi.
All'onorèvole Bonghi puð rispondere subito.
BONGIII rivolgendo al ministro la sua interrogazione dice che non

intende perchèla Presidenza delConsiglio,poichè se nevuole fare un
Ministero a parte, non debba avere un bilancio a parte, e la spesa che

richiede debba essere confusa con quella del Ministero del Tesoro.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, risponde che la presidenza del Con-
siglio non ò sinora un dicastero a parte, e la spesa che richiede è

così piccola da non rendere necessario un bil; neto speciale. Questo
del resto non diminuisce il controllo che la Camera può esercitare

su questa spesa.
La seduta termina alle 7,25

TELEGRAMM

(AŒ¾NEIA STEFANI)

NAPOLI, 9. -- Stasera ebbe luogo la serenata a mare degli stu-

denti. La villa Nazionale, le collino del Vomero e di Posillipo ed 1

piroscaff mercantili erano sfarzosamente illuminati. Un mi¿lfa:o di

barche adorne di lanterne veneztane solcavano il golfo, seguendo la

serenata. Fari eigttrici dalle colline, dalla città e dalle navi della squa-

dra inglese aficorata nella rada, proiettavûno fascI di luca in ogni
senso.

Tutta la città si riversava alla marina da Santa Lucia a Posillipo.
Fu uno spettacolo grandioso, famastico, molto bene riuscito.

LL. M3L il Re e la Regina eS A. R. 11 Principe di Napoli vi as-
sistevano d;dle finestre della Reggia.
NAPOLI, 18. --- II He e la Regina ed il Principe di Napoli col loro

seguito sono partitt per Roma alle ore 8,30 ant. ossequiati alla sta-

zione da tutte le autorità civili e militarl, dal sindaco, dal consiglieri
comunalt, da distinti cittadmi e da gran folla.

Nella sala della stazione la Regina si congedò affettuosamentedalle
sue dame, e il ne s'intrattenne col sindaco ed altri, stringendo la
mmo a tutti i presenti.
Al moversi del treno Itcale scoppiarono calorose e prolungate ac•

clamazioni.

CASERTA, 18. --- Le LL. Mif. il Re e la Regina eS A.R.11Prin-
cipe di Napoli furono di pas<aggio per questa statione, diretti a Roma,
ossequiati dalle autorità e vivamente acclamati dalla folla.

PARIGI, 18. - 11 principe Napoleone è qui arrivato e vi soggior-
nerà una quindicina di giorni.
LONDilA, 18. -- Lo Standard ha da Atene che la situazione, nel-

l'Isola di Candia, ð migãorata.
GENOVA, 18. - Il Duca delle Puglio partirà, domani, a bordo del

R. trasporto Voua, con gli attievi del terzo anno della scuola di guerra
per una campagna logistica.
PARIGI, 18 - Il Consig!!o municipale ha approvato una mozione

che invita PAmmin stenzione a sui lara, d'ace r do col Governo, I mezzi
per conservare dell utivamente i principali e 1;flel dell'esposizione in-
teranzionale e trad rei are il sin no attuale in 3quare.
Inoltre ha approven Lie p apawa ime e ad obbagare i propriota•

rii Jella wtture a cedere af e cairenze del encchieri.

MAGDSBU GG, 18. - Blo he kyrinffm,cher, constannati per alto
tradine ato, furono posti oggi in 1;ber:n senta essere espuWi.
INThuLAKEN, 18 - Ce:Lodue delegati rappresentanti GI Comps-

gn;e ferrov:arie e di vapori Joll'E irop centrato partecipano alla con-

ferenza tenuta allo scopo di Ilssare l'orario del treni per l'in-

verno 1800.
La couterenza decisa che una conferenza riguardante l'orario dei

treni per Festato 1800, avrà luogo il 1.3 gennaio in Roma.

UtlUXELLES, 18. - Una grande folia si agglomera dinanzi alla

Camera.

Jansen, nuovo depußto di Bruxelles, interpella 11 Ministero dicendo

che gli elettori, nominandolo, proclamarono i ministri indegai di re-
stare al potere.
Invita il Gab:netto a dimettersi.

Il ministro Bernaart risponde che l'essere stato eletto non dà il

diritto a Janson d'invhare il ¶frustero a dimettersi e dichiara che il

Ministero resterã al suo posto. (\gitazione).
L'agitazione n!!a Camera, continuando, il presidente leva la seduta.

La folla ingrossando sempre più davanti alla Camera, la polizia
sbarra le strade.

LONDRA, 18. - Seenndo un dispaccio da Odessa al Daily Netos,
lo czar avrebbe flaalosente ceduto ai consig'i dei panslavisti.
Tuttavia nulla fore finora che dimostri che egli Vogila rinunziare

alla politica di aspettativa.
LONDRA, 18. - 11 Times ha da Vienna:

.

< Il principe di Montenegro indirizzò ai reggenti di Serb!a una let-

tera cordialiesima colla quale It invita ad assistere al matrimonio di

sua flglia col granduca Nicolajevitcli.
« I leggenti accettarono ».

FERRARA, 18. - Le acque del Po continuano il lieve movimento

ascendente, avendo raggiunto quasi il livello di un metro sulla

guardia.



19 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

Listino OfD.ciale della Borsa di C'ommercto di Roma, del di 18 giugno 1889.

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI *

NOMINALI
Il0IllÍBR VOI3810 Corso Med

RENDITA 5 g
pri:ha grida........r.....................,.......
seconda grida..........,....,...............,..,.

13etta 8 0¡0 prima grida......................................
senonda grida. ...................................

Cert!$oati an1 Tesoro Emissione 1860-64..............................
Obbligazioni Bent Ecolreinstlei 6 010..................................
Prestito Romano Blenat 6 OLO........................................
Ðette Rothschild...................................................

obbligasIemi mannielpaEl e Orodite eh•••Wimyte.
ObMigazioni Municipio di Roma 6 OLO.................................

Dette 4 010 prima emisalone............. .....................
Dette 4 0¡O seconda emissione..................................
Dette 4 010 quinta emissione...................................

Obbligazioni Credito Fondiario Banom Santo Spirito...................Dette Credito Pendlario Banoa Nazionale 4 010................
Dette Credito Fondiario Banoa Nazionale 4 113 010.............
Dette Credito Feediario Banco di Sicilia.......................
Dette Oredito £ondiario Banoo di Napoli.......................

Asloni Strade Ferrate.
Ar.ioni Ferrovf's Meridionali.. ..... .................
Dette Ferr Tie Mediterranee stampigliate................Dette F',rrovie Mediterreneo certif. provv..........................gDette ferrovie Sarde (Preferensa}....................................
.ta Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e ga Emisa............

Atte Ferrovie della Sicilia..........................................
Amioni Banelie e gloeletà diverse.

Antoni Banoa Nazionale.............................••••••........•••
Dette Banca Romana........................ .......................
Dette Banca Generale...............................................
Dette Banca di Romag.................................•.........•...
Dette Banca Tiberina...............................•••••••••••••••••
Dette Banca Industriale e Commerciale..............................
Dette Banca detta (Certineati provvisori).............................
Dette Banca Provinciale........... .............•••••••••••••••••••
Dette Boeietà di Crelito Mobiliare Italiano...........................
Dette Società di Øredito Meridionale.................................
Dette Società Itomana per l'Illuminazione a Gas Stam...............
Dette doeletå detta (Gertifiesti provviaori} Em. 1888.................
Deka Società Acqua Mareis...........-.........••••••••••••••...•••
asette Società Italiana per condotte d'acqua..........................
-Dette Società Immobiliare.....................••••••••••••••••••••••
Dette Seeietà del Molini e Magassini Generali.......................
Dette Societa Telafoni ¿d Appliensioni Elettricha..................y.
Datte Società feierale per l'Illuminazione...........................
Dette Societa Oy I'Illarninazione (GertiBeati provvisorl)..............
Dette societh A.«mima TramwayOmnibna...........................
Dette Società Fondiaria Italiana....
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio....
Dette Società del Materiali Laterizi...
Dette Societt Navigazione Generale Italiana....
Dette Societa Metallurgica Italiann.....................•••..........

Azioni Bue·età di assieuramlemi.

Azioni Fondiarie Incendi.......
Dette Fondiarie Vita..........

Obbligazioni diverse,
nbbligazioni Ferroviarie 3 010, Emisalone 1887 e 1888................

Dette Fe;roviarie Tunisi Goletta 4 Gi0 (cro)....................
Dette Soc età Immobiliare .........
Detto Societá Immobiliare 4 Oj0.......
Dette Societå Acqua Marcia .

Dette Società Strade Ferrate Meridionall......
Dette Societa Ferrovie Pouteuba Alta-italia.... ...............
Deue Boeie à Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 010...........
Dene Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapant I B. (oro).......
Dette Id Id. Id. II...............
Datte socie a Perrwie second. della Sardegna..

Buoni Meridionali 5 0:0.............
Tit- 15 a quotazione speelmie.

Rendha Austriaca & 010 (crok....
Obbligadcui prestito Oroce Rossa Italiana.

i. gennaio 1889

i. aprile 1889

1. giugno 1869

f. gennaio 1889
1. aprile 1889

i. gennaio 1889

1. aprile 1889
f. geanaio 1889

i. gennaio 1888
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. gennaio 1889

1. geanaio 1888

f. gennaio 1889

1. aprile 1889

f. ge naio 1889

f. gennaio 1889

(9 1. gennaio 1889

f. aprile 1889

f. gennaio IP89
f. aprile 1889 I
1. gennaio 1889
f. aprile 1889

1. gennaio 1889

1. aprile 1889

- - 97 27 112

500 500 *

500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500
500 500 *

500 150 *

500 250 *

500 500 *

500 500 *

1000 750 m

1000 1000 *

600 250 >

500 250 >

200 200 >

500 500 *

500 250 »

250 250 •

500 400 *

500 500 •

500 500 >

500 250 *

500 500
500 350
500 500
250 250
100 100
100 100
(00 10
250 250
150 iEO
250 2 :

250 250
500 500 *

500 500 *

100 100 +

250 125 »

500 500 m

1000 1000 >

500 500 a

250 250 *

500 500 >

500 500 »

500 500 >

500 500 >

300 300 >

300 300 »

500 500 »

500 500 >

25 85 »

9/50
95>
9690
90 50 i

470

467
482
504

786 m

619 m

2050 >

1170

375 »

495 »

500 >

(190

33

85

180 a

436 a

530 m

105 »

360 >

496 50
217

Prezzi Prezzi Prezzi
Sconto C A MB I medi fatti nominali

3 Francia
.
. .

90 g. 99 47 112

Parigi . .
. Chëques 100 27 112

90 g 25 0 )
21 2 Londra chèques

Vienna, Trieste 90 g
\ 90 o

) Cheq es

Risposta dei premi . . . . . 26 giugno
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . .

27 >

Liquidazione .
28 *

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

Prossi in liquidazione:
Ren. Italiana 5 010 1. grida 97 37 113, 97 40, 97 45 fine corr.
Az. Banca Generale 682 fine corr.
Az. Banca Industriale e Commerciale 495, fine corr.
Az. Soc. Rom. per Illum. a Gaz (st..) 1333, 1335, 1336, 1350, fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 1750, fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 760 fine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 292, 293, fine corr.

*ExL.217.

(1) 2', 3', 4', 5° e 6' Emissione - (2) Emissione 1887-88-89.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario borse
del Regno nel di i7 giugno 1889:
Consolidato 5 Ol0 . .

. . . . . . . L. 97 Siß
Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 95 145
Id. 5 010 nominale . . . . . . . » Oi 187
Id. 5 010 senza cedola . . . . . . > 60 895

m TROCCHI, Presidente.

TUNINO itâFF&ELB, Gerente - Tipograña della Gassef¢a Uptotale.


